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La seduta comincia alle ore 17,10.

Sul processo verbale.

PRESIDENTE avverte che il processo ver­
bale Re!la seduta antimeridiana sarà letto non 
appena ne sarà ultimata la redazione.

Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE comunica che l’onorevole 
Cortese ha così risposto al telegramma di au­
guri indirizzatogli a nome dell'Assemblea. 
« In occasione riapertura lavori Assemblea, re­
gionale siciliana ringraziandola suo telegram­
ma auguri et solidarietà ventiquattro settem­
bre auguro Assemblea concreta, azione difese, 
minacciali interessi, nostro. Isola ».
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Annunzio di interrogazioni.

GENTILE, segretario, dà lettura delle se­
guenti interrogazioni pervenute alla Presiden­
za:

«Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente della Regione e l’Assessore ai traspor­
ti per sapere cosa c’è di vero sulla proposta 
variante della linea Trapani-Catania che do­
vrebbe, invece, diventare Trapani-Palermo. 
Chiede che la linea resti Trapani-Catania. »

interrogante chiede la risposta scritta)
Sapienza Giu s e p p e

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente della Regione o l’Assessore al lavoro, 
previdenza ed assistenza sociale, per cono­
scere il loro pensiero in merito ad una 
definitiva sistemazione dei dipendenti da­
gli Ordini professionali e ad una rior­
ganizzazione dei Consigli di tali Ordini 
— specie per quanto riguarda la defi-' 
uiz.io.no e la posizione giuridica del personale 
dipendente e l’organico c l'ordinamento degli 
Ordini stessi — e se non ravvisino i'opportu­
nità, nel frattempo, di regolare, con provvedi­
menti di urgenza, anche provvisoria, il rap­
porto ed il trattamento economico di tali la­
voratori, alla stregua dei 'dipendenti da Enti 
pubblici, tenendo presente, che i dipendenti 
dagli Ordini professionali non hanno benefi­
ciato ancora non solo di miglioramenti econo­
mici, ma neppure di qualsiasi aggiunta di fa­
miglia è carovita, percependo gli stipendi ori­
ginari che oscillano tra le cinque e le quindi­
cimila lire mensili complessivamente. » {Lo 
interrogante chiede la risposta scritta)

CaccIola

«Il sottoscritto chiede di interrogare l’ono­
revole Assessore all’agricoltura ed alle foreste 
Pei sapere perchè ancora non sono stati ripre­
si i lavori di costruzione del Cariale Benante 
dipendente dal Consorzio di bonifica della 
Piana di Catania.; lavori sospesi, come fu ri­
sposi o qualche anno fa ad analoga, interroga­
zione, perche si attendeva una perizia di ag­
giornamento dei prezzi e relativa assegnazio­
ne di fondi.» '{L’interrogante chiede la rispo­
ste scritta)

MARINO

“Il sottoscritto chiede di interrogare l’Assos- 
s°re a,Ila pubblica, istruzione per sapere:-a) a 
c,)e. punto è la pratica, ex G-I.L. per J’apertu- 
1 il degli Asili infantili : b) se è vero che il per­
sonale — maestre, bidello, oto. — minaccia di 
J'imii«ere -disoccupato e ben 1700 bambini sen­
za scuola; o) che cosa intende fare delle 34 in­

segnanti, regolarmente diplomate e assunte 
con un concorso per titoli ». {Vinterrogante 
chiede la ris'ggsta scritta con urgenza)

Sapienza Giu s e p p e

PRESIDENTE comunica che le interroga­
zioni testé lette saranno iscritte all’ordine del 
giorno ed inviate al Presidente della Regione 
ed agli Assessori competenti.

Svolgimento di interrogazioni.

MARCHESE ARDUINO chiede che, data la 
assenza per congedo del secondo firmatario 
onorevole Beneventano, sia rinviato lo svolgi­
mento dell’interrogazióne sulla costruzione di 
un autodromo sulle rive del lago di Pergusa 
in. provincia di Enna.

(Cosi resta stabilito)

A.LE-SSI, Presidente della Regione., rispon­
dendo aH’interrogazione degli onorevoli D’A- 
gatu, Omobo.no e Nicaslro, annunziata il 2i 
giugno ;1948, informa anzitutto che nel mese 
di giugno scorso, in Siracusa, era sorta una 
controversia tra i lavoranti panettieri ed i da­
tori di lavoro, per l’assorbimento della mano 
d’opera disoccupata e le modalità per le trat- 

. tenute del contributo per la cassa di congua­
glio. Il Prefetto di-Siracusa, dopo una serie di 
riunioni, il 17 di quel mese aveva portato la 
questione verso una soluzione che sembrò 
gradita ni lavoratori, ma non altrettanto al ca­
polega, signor Cavarra, anche, perchè questi 
aveva avuto sino allora la gestione personale 
e senza controllo della cassa di conguaglio. La. 
sera del 18 giugno, verso le ore 22, si presen­

tavano alla Questura alcuno donne, le quali 
affermavano che i loro mariti, lavoranti pa­
nettieri, erano trattenuti alla Camera del la­
voro contro la loro volontà- Tali donne — eli 
cui cita i nomi — chiarivano, inoltre, che i 
loro mariti si erano recati alla Camera del la­
voro, avendo ricevuto alcune cartoline che 
preannunziavano la distribuzione di generi 
alimentari per assistenza alla categoria.

NIGASTRO domanda se la denunzia sìa 
avvenuta alle ore 22.

SEMINARA domanda quando è avvenuto 
il sequestro di persona.

A LESSI, Presi dente della Regione, dopo 
avere precisato che i congiurili dei lavoratori 
si recarono in Questura verso le ore 20-2:1, 
rende noto ohe il Capo di Gabinetto chiamò al 
telefono il Segretario della Camera del lavo­
ro, ma la comunicazione fu interrotta non ap­
pena il funzionario declinò la sua qualifica.
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Avendo insistito ancora una volta, potè .par­
lare con il Segretario, al quale comunicò di 
avere ricevuto quelle tali •ier.r,qj.ye e gli rap­
presentò l'opportunità di lasciare liberi i la­
voratori convenuti. Naturalmente il Segreta- 
no della Camera, del lavoro rispose che i la­
voranti panettieri erano adunati liberamente 
per discutere i l'oro problemi e che non era 
vero che fossero violentemente trattenuti. 
Avendo, però, le denunzianti insistito nell’af- 
formare che avevano avuto comunicato tele­
fonicamente che i loro mariti non potevano al­
lontanarsi dalla Camera del lavoro, il fun­
zionario chiese che venisse al telefono tale 
Sapienza, marito della denunziante Schiavo 
Gaspanna; ma invano, poiché gli fu risposto 
che quegli si rifiutava di ricevere una comu­
nicazione. telefonica, e la conversazione ven­
ne così interrotta. In seguito a nuove insisten­
ze del Capo di Gabinetto ^  il quale fece pre­
sente che .se non avesse' potuto parlare con il 
Sapienza, dal quale desiderava sapere se fos­
se libero o meno, avrebbe adottato misure di 
polizia — quel lavoratore fu portato al tele­
fono, ma rispose alle domande del funziona­
rio con dei monosillabi che diedero l'impres­
sione che non potesse parlare. Il Capo di Ga­
binetto invitò allora il Sapienza a dire con un 
« si » o con un «no » se fosse effettivamente 
trattenuto. Il Sapienza rispose questa volta 
affermativamente. Poiché i congiunti si agi­
tavano, una pattuglia di polizia, preventiva­
mente'autorizzata dal Procuratore della Re- j 
pubblica, si recò alla' Camera del lavoro, il 
cui ingresso era regolarmente sbarrato. In­
terrogati i convenuti, che si erano dovuti far 
portare il desinare d'a casa, alcuni risposero 
che intendevano rimanere ed altri no; questi 
ultimi, anzi, protestarono di essere stati ingan­
nati poiché, appena presentatisi, le cartoline 
con te quali si preannunziava una distribuzio­
ne di generi erano state ritirate ed essi erano 
stati rinchiusi per 'evitare il crumiraggio di. 
fronte alla dichiarazione di sciopero disposta 
dal capo-lega. Sicché, mentre alcuni negava­
no questo stato di cose, qualcuno disse che, 
per potere uscire, aveva dovuto dichiarare 
che la propria moglie stava per partorire; ma 
era stato accoro pagliato a casa da un compa­
gno che lo aveva piantonato fuori di casa ri­
conducendolo alla Camera del. lavoro _ non 
appena stava per avviarsi al lavoro. Altri an­
cora dovettero, per potersi allontanare, accu­
sare, un malessere personale, ma vennero an­
eli'essi accompagnati e piantonati. In buse 
a tali dichiarazioni, i cui autori può rendere 
di pubblica ragione, la polizia produsse de­
nunzia contro coloro che avevano portato le 
cartoline, -che avevano bloccato le porte di _m 
scita e che avevano piantonato i compagni iiu- 
sciti ad, allontanarsi.

Dichiara, pertanto, che la polizia non ha 
violato nè la libertà di sciopero nè quella di 
riunione, bensì essa ha tutelato la libertà di 
lavoro contro coloro che credono di imporre 
la loro volontà a, tutta la categoria.

SEM INAI! A domanda per quale reato co-' 
storo sono stati denunziati.

A LESSI, Presidente della Regione, informa 
che .sono stati, denunziati per Furi,scoio 605 dèi 
codice, penale.

NICASTRO non può, naturalmente, dichia­
rarsi soddisfatto, non per principio, ma per­
chè la risposta del Presidente della Regione 
non è altro che uno stratagemma, il cui autore 
è da lui ben conosciuto : i l Commissario Bian­
co, Capo di Gabinetto della Questura di Sira­
cusa, ben-noto per i suoi precedenti fascisti 
(commenti.), tanto che era stato rinchiuso da­
gli inglesi nel campo di concentramento di 
Vittoria; fu poi a Siracusa nel 1945 è, quindi, 
fi Ragusei.

Che si tratti di tutta una montatura si può 
facilmente dedurre dal fatto che la irruzione 
delia polizia è avvenuta alle ore 13 e.non alle 
ore 22, ed anche se si fosse verificata a tale 
ora non risulta chiaro come la Questura ab­
bia potuto ottenere l'autorizzazione del Pro­
curatore della Repubblica. .

Dopo aver rilevato che tutti ì lavoratori ave­
vano aderito liberamente allo sciopero e che 
si trattava di una riunione pacifica, pone in 
evidenza che non sarebbe stato possibile im­
pedire ad una massa di uscire, dai locali della 
Camera del lavoro, tranne che i sequestratori 
fossero armati; il che non era, in quanto la po­
lizia, nella sua irruzione, non rinvenne armi. 
Si è trattato, invece, di -una iniziativa preme­
ditata della polizia allo scopo di impedire lo 
sciopero.

Protesta, pertanto, contro questa montatura 
con la quale si vuole coprire un atto dii arbi­
trio della polizia, premeditato con l’acquie­
scenza. del potere costituito al fine di violare 
la libertà di organizzazioni Concludendo, di­
chiara che À lavoratori sono decisi a spezzare 
ogni tentativo che possa turbare la libertà del­
le loro associazioni democratiche.

RESTIVO, Assessore alla finanza ed agli 
enti locali-, rispondendo alla interrogazione del­
l'onorevole Majorana ed' .altri, annunziata n 
24 giugno 1948, diretta a richiamare l’attenzio­
ne del Governo sulla opportunità di un inter­
vento della Regione nel settore delle color,ir­
esti ve, fa presente che il Governo ha svolto-r 
questo campo una din plico attività.: una O 
retta soprattutto a sollecitare da parte del Go­
verno centrale l’osservanza, degli obblighi 
questo circa l’assistenza, in tale delicato so-
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i’C; l’altra, diretta ad integrare, laddove si ren­
desse necessario, l’azione dello Stato.

Per il passato esercizio, tale finanziamento, 
nella quasi totalità, non ha fatto riferimento 
ad entrate o a possibilità finanziarie della Re­
gione, in quanto è stato assolto quasi integral­
mente dall’Amministrazione centrale dello sla­
tto. Tuttavia, la Regione, a mezzo del fondo di 
solidarietà siciliana e mediante alcuni, esigui 
interventi sul proprio bilancio, ha potuto in 
questo 'campo affermare la sua funzione inte­
grativa por quanto attiene ad un settore fon­
damentale nel campo dell’assistenza regionale.

MAJORANA, proso atto delle dichiarazioni 
dell onorevole Assessore, ricorda che la bene­
ficenza rientra, nella competenza della Regio­
ne n ciò perchè venga provveduto a finanziare 
k‘ colonie estive per l’anno venturo.

PRESIDENTE dichiara decaduta, per assen­
za dell’interrogante, rinterrogazionè dell’ono­
revole Adamo .Ignazio sulla costruzione degli 
acquedotti « Amabilina » e « Conca », annun­
ziata il 9 luglio 1948.

Rinvia, quindi, per assenza dell’Assessore 
all industria, ed al commercio, lo svolgimento 
dell interrogazione deU’onorovole Danza di 
Scalea sulla partecipazione dei lavoratori si­
ciliani ai lavori di arredamento dei piròscafi 
« (Ionie G rande. » o « Conte Biancama.no », an­
nunziata il 9 luglio 1948.

GU.ARNACCIA, Assessóre allo pir-bblica' i- 
'/i"uzioht\ rispondendo all’interrogazione del­
l'onorevole Petratta annunziata il 16 luglio 
1948 cimi, lo incrostazioni edilizie che detur­
pano l’aspetto sud-ovest del palazzo ex' reale, 
comunica, che gli ambienti, ai quali si riferi­
sce in particolare Tonorcvole interrogante, già 
adibiti a forni militari, prima, e a sede di’una 
associazione di reduci, poi, sono stati recente­
mente derequisiti dall’Autorità militare per 
cui sarà finalmente possibile procedere alla 
loro demolizione. Tale, opera, per la quale si 
prevede molto approssimativamente la sposa 
r|i lire 2.000.000, deve essere curata dalli’Am­
ministrazióne dei lavori pubblici previa auto­
rizzazione. dell'Amministrazione, del demanio. 
Dopo avere assicurato che il suo Assessorato
non ha mancato di richiamare l’attenzione di 
Idi Amministrazioni, perchè sollecitamente 
li effettuino queste opere, fa presente ohe non 
è stato-possibile provvedere prima, sia perchè 
1 i°cali in questiono si sono resi lìberi solini)• 
t° di recente, sia perchè i fondi a disposizio- 
11(1 dell’Amministrazione. delle belle arti sono 
p i  finn ad ora quasi completamente assor­
dili dalle riparazioni ad edifici artistici e mo­
numentali danneggiati dalla guerra.

E’ stato recentemente interessato il cora-
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| petente Sovra intendente, perchè presenti un 
sommario preventivo delle spese necessarie ai 
lavori più urgenti di restauro che la nuova 
destinazione del palazzo rende più necessari.

L Assessorato, peraltro, potrà integrare, sol­
tanto con un contributo straordinario la som­
ma che all’uopo stanzierà il Ministero della 
pubblica istruzione per i lavori occorrenti ai 

' restauri previsti e per restituire allo stato pri­
stino l’ala del palazzo ex reale di cui si inte­
ressa l'onorevole, interrogante.

L’Assessorato alle finanze da lui sollecitato 
— trattandosi di bene demaniale — in data.li 
agosto 1948, ha interessato il locale Intenden­
te. di finanza, perchè il competente ufficio tec­
nico erariale compia un sopraluogo onde ac­
certare la necessità dei lavori e riferisca, con 
lo opportune proposte, anche per quanto ri­
guarda 1 importo della relativa spesa.

Concludendo, assicura, che lo opportune 
pratiche, già in corso, saranno seguite, e sol­
lecitate dal suo Assessorato perchè presto pos­
sano essere realizzate..

RE,TROTTA prende atto delle notizie for­
nitegli e. ne' ringrazia l'Assessore, augurando­
si, che quanto promesso venga attuato al più 
presto. Sottolinea, inoltre, la necessità che 
vengano valorizzale, la «torre pisana» e tutti 
gli altri appartamenti del palazzo di cui trat­
tasi.

MILA ZZO, Assessore ai lavori, pubblici, ri­
spondendo a 11’interrogazione deH’onorevole Se­
minava, annunziata il 22 giugno 1,948. assi­
cura che, oltre la somma dì lire 1.000.000 
stanziala con decreto assessoriale del 25 marzo 
1948 per i lavori di sistemazione della car­
reggiata. della traversa interna di Valìedoìmo, 
è stata stanziata la somma ulteriore, di lire 
2.000,000 cori decreto Assessoriale del 20 set­
tembre scorso. Inoltre, sul fondo dei 5 mi­
liardi, sono stati assegnali dal Provveditorato 
alle opere pubbliche altre 500.000 lire, con le 
quali sarà possibile completare la sistemazio­
ne della traversa. La perizia relativa a delta 
ultima somma è stata già trasmessa dall'Uffi­
cio tecnico provinciale a quello del genio ci­
vile.

Coglie l’occasione per porre in evidenza che 
i primi stanziamenti, rispettivamente dì un 
milione e di due milioni, sono stati falli sui 
fondi regionali e per assicurare che, avendo 
seguitò i lavori ria vicino, sarà soddisfatto dì 
ogni ulteriore necessità che sarà segnalata.

SEMINALA . si dichiara soddisfatto, in 
quanto si è ovviato ad un inconveniente da 
tanto tempo lamentato nel Comune di Vallo-, 
dorino.

FERRARA, Assessore all'igiene ed olla sa­

2143 —



nità, rispondendo alfiinterrogazione dell onp- j 
.ovolo Stabile, annunziata il dO luglio 1948, 
premesso che gli interventi antianofelici col. 
D.D.T. nella provincia di Trapani hanno a- 
vuto inizio il 15 marzo 1948 c sono stati ulti­
mali il 21 agosto 1,948, assicura che le zone 
trattate sono state tenute sotto controllo me­
diante ispezioni periodiche, per la cattura di 
anofeli sopravissuti, che sono, però, risultate 
negative.

Mentre, in un primo tempo, sono state trat­
tate 16.300 case, per un totale di 78.200 vani 
con metri quadrati 67760.000 di superficie ir­
rorata. successivamente, -secondo quanto di­
sposto', si è proceduto, come misura preventi­
va, allo spargimento dell’olio antilarvale nel­
le zone agricole soggette a focolai attivi.

La lotta" antimalarica nel 1948 ha avuto uno 
sviluppo superiore a quello ottenuto nel 1947 
— considerato tale sviluppo come difesa atti­
va contro la malaria — in quanto essa si è 
svolta con indubbia efficacia, come dimostra­
no gli esiti del controllo diretto sull'anofeli- 
smo e l’andamento' epidemiologico sia nell’in­
tera regione che sèlla provincia di Trapani.

A tal proposito, riferisce i dati ufficiali dei 
risultati ottenuti nella provincia di Trapani 
che-suffragano l’efficacia delle campagne an­
timalariche del 1947 e del 1948. Infatti, le ma­
larie primitive nel 1946 furono novantaquat- 
tro, nel 1947 trentacinque e nel 1948_ trenta- 
cinque-. quelle recidive : nel 1946 seimilaot- 
tantadue, nel 1947 quattromi.laseicentoventi- 
due, nel 1948 duemila cinquecentotre. Mentre 
non si è verificato nel triennio nessuna mala­
ria perniciosa, si è avuto un solo caso di mor­
talità sia nel 1948 sia nel 1947 e nessuno 
nel 1948.

STABILE ha presentato l’interrogazione, 
in quanto il trattamento antianofelico, al qua­
le erano state sottoposte in un primo tempo 
le case, non si era più fatto essendo forse ri­
sultato inefficace il D.D.T. In un secondo tem­
po, invece, arrivò il «Verde di Parigi», per­
fettamente efficace, per cui si potè ovviare ai- 
fi'inconveniente.

Si dichiara, pertanto, lieto che, secondo 
quanto comunicato dall’onorevole Assessore, i 
luoghi in cui le pozzanghere producevano le 
infezioni siano stati resi innocui a mezzo del 
«Verde di Parigi», ed è quindi pienamente 
soddisfatto.

PRESIDENTE dichiara decaduta, per assen­
za dell’interrogante fi interrogazione dello 
onorevole Russo, annunziata il 12 luglio 1948, 
sulla mancata assegnazione di 100 milioni per 
i lavori del porto di Riposto.

FERRARA, Assessore all'igiene ed alla sa­
nità, rispondendo all'interrogazione dell’ono-

procisa che, dagli accertamenti eseguiti recen­
temente sul posto, è emerso che il trattamen­
to alimentare nel Sanatorio « Campo Italia» è 
buono sia. dal punto di vista-quantitativo che. 
qualitativo. Essendo stata rilevata qualche tra­
scuratezza nella tenuta, igienica di alcuni ani 

-finenti, fi Amministrazione del Sanatorio è stata 
invitata ad intensificare adeguatamente il nor­
male servizio di pulizia ed a migliorare il ser­
vizio di sterilizzazione e. pulitura delle stovi­
glie. Aggiunge che è stato nuovamente solle­
citato il Genio civile ad eseguire, con urgenzo 
i lavori di riparazione del refettorio donno, 
ad evitare che le inferme, come attualmente 
succede, siano costrette a consumare i pasti 
nella sala di degenza del reparto .femminile. 
Trattasi, pertanto, di deficienze e. trascuratez­
za di servizi, facilmente rimovibili, più che 
di lacune fondamentali di impostazione, dei 
servizi medesimi.

■Per quanto riguarda. 1'avvinmorno al lavoro 
dei dimessi tubercolotici, fa presente che l ’Uf­
ficio provinciale di sanità di Messina, non 
avendo alcuna possibilità- di creare posti di 
lavoro, ha -disposto la raccolta degli elenchi 
nominativi da trasmettere all’apposita Com­
missione stabilita cerne per legge.

0n .attento e continuo servizio di sorveglian­
za viene esercitato da parte di' quell'ufficio 
provinciale di sanità e vorrà prossimamente 
perfezionata la funzione direttiva del Sanato­
rio, con adatto provvedimento suggerito dalla 
Amministrazione interessata, allo scopo di as­
sicurare la piena efficienza di funzionamento 
del Sanatorio stesso.

Non ritiene, pertanto, necessario nominare 
una Commissione d ’inchiesta.

CACCIOLA prende atto d'elle, assicurazioni 
o si dichiara soddisfatto.

D’ANTONI, Assessore ai trasporti, alle co­
municazioni ed alle attività marinare, rispon­
dendo all’interrogazione dell’onorevole Ada­
mo Domenico, annunziata il 13 luglio 1948, in­
forma che la ricostruzione delle travate metal­
liche, in sostituzione di quelle distrutte pei 
gli eventi bellici, sui torrenti Sosio, Arena o 
Birgi, della linea Trapani-Palermo, è subor­
dinata alla necessità d'elio studio dei progetti 
in base a nuovi elementi di calcolo. InfaU, 
mentre il progetto per il Sosio è stato redatto 
dalla Sezione lavori compartimentali ed è m 
corso <fi approvazione,, i progetti per l’Arena 
e per il Birgi sono stati avocati a sè dalla Di­
rezione generale c risultano anche essi quasi 
pronti, sicché presto passeranno per la appro­
vazione superiore.

Pone, peraltro, in evidenza che, per tali ojn 
re di carpenteria metallica, a causa della e
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ficionza in commercio degli speciali profilati 
di acciaio occorrenti e per scarsezza di ditte 
specializzate, non riesce possibile condurre i 
lavori con la desid'erabile rapidità.

Assicura ,| comùnque, che non ha mancato 
di segnalare alla Direzione generale rurgen­
za di provvedere per i tre ponti in argomento, 
e che ne solleciterà ancora la più urgente pos­
sibile esecuzione.

ADAMO DOMENICO, dopo avere ringra­
ziato per le informazioni avute ed1 essersi di­
chiarato soddisfatto, si limita a raccomandare 
all’onorevole- Assessore, di seguire il proble­
ma con quella passione die lo distingue. Non 
può essere, infatti, ammesso che in Sicilia si 
debba aspettare anni per ottenere la ricostru­
zione di un ponticello mentre nel Nord grandi 
ponti vengono ricostruiti con celerità.

PRESIDENTE, essendo trascorso il tempo 
destinato allo svolgimento delle interrogazio­
ni rinvia k rimanenti all’ordine del giorno, 
alla prossima seduta pomeridiana.

Variazioni nella composizione di Commis­
sioni legislative.

PRESIDENTE comunica che bollori'volo. Gu­
fino ha presentato le proprie dimissioni da 
componente della Commissione legislativa per 
Pagricoltura e raìimentazione.

Pone ai voti l’accetta zinne di tali dimissioni.
{Sono accoltalo)

CO LA JANNI POMPEO propone che, ai sen­
si dell’articolo I del regolamento interno del­
le Commissioni, il Presidente provveda, alta 
sostituzione dell’onorevole Gugino.

(Cosi rosta stabilito)
BONFTGLIO comunica che il Gruppo del 

Blocco del popolo si riserva di fare l'opportu­
na segnalazione.

Presa in considerazione delia proposta di 
legge : “ Provvedimenti per l’attrezzatu­
ra e Io sviluppo dei luoghi di cura, di 
soggiorno e di turismo „ (180).
PRESIDENTE .chiede un’onorevole' Cnstro- 

giovanni, firmatario della proposta di logge, 
se intendi illustrarla brevemente.

GASTROGJOVANNT vi rinunzia ritenendo 
sufficiente la relaziono già distribuita,

N re ASTRO, pur non essendo contrario al­
la presa in considerazione, esprime l'avviso 
che, prima di procedere all’esame dello sche­
ma di legge proposto, bisognerebbe istituire Io 
strumento organizzativo che possa attuare le 
disposizioni che si propongono.

A tal proposito, nel ricordare che la Com­
missione per il turismo ha trasmesso da. riivcr 
si mesi un progetto, sul riordinamento degli 
enti turistici alla Commissione per la finan­
za, si chiede come, mai l’onorevole Castro- 
gioyanni — che è il Presidente di questa Com­
missione —- abbia proposto altre norme senza 
avere prima ultimato l'esame ilei primo dise­
gno di logge, che costituisce la premessa di 

. quello, ora proposto. Sollecita, quindi, l'ela­
borazione del precedente disegno di legge da 
parte della Commissione per la finanza.
-, 'CÀ-SmOGIÒVANNI, dopo avere ricordato 
che la Commissione, da lui presieduta ha pre­
so l’impegno di sottoporre all’esame dell’As­
semblea .nell'attuale sessione il progetto di 
legge su 11’organizzazione degli, enti turistici, 
pone in evidenza che l’elaborazione del bilan­
cio ha fatto sì che fossero sospesi tutti gli al­
tri lavori. Riconferma, comunque, l'impegno 
assunto anche con l’onorevole Barbera, Presi­
dente della Commissione, per i lavori pubbli­
ci, comunicazioni, trasporti e turismo.

D’ANTONI, Assessore delegato per it turi­
smo, dopo avere rilevato che.anche nella pre­
cedente seduta è stata sollecitala la discussio­
ne. del progetto di leggo istitutivo del Com­
missariato per il turismo, tiene a ribadire che 
il Governo sollecita tale discussione.

Per quanto riguarda la proposta di legge in 
questione, dichiara che il Governo non ha mo­
tivo di opporsi alla -sua prosa in considerazio­
ne, in quanto essa è degna di studio. Senza 
volere entrare nel merito osserva, pero, che la 
proposta di legge del l'onorevole Castrugiova l i ­

ni, essendo di largo respiro, ha bisogno di 
grandi mezzi, mentre l’analogo progetto pre­
sentato dal Governo con la procedura d'urgen­
za è più modesto, ma più aderente alle possi­
bilità finanziarie della Regione.

PRESIDENTE pone ai voli la presa in con­
siderazione della proposta rii legge.

(E' approvata)

Presa in considerazione della proposta di 
legge: “ Contributi integrativi e facili­
tazioni per il ripristino ed il migliora­
mento delle industrie alberghiere nei 
luoghi di cura, soggiorno e turismo e 
nella concessione dei contributi stessi „ 
(181).
PRESIDENTE invita l'onorevole Caslrogio- 

vanni, firmatario della proposta di legge, ad 
illustrarla brevemente.

CAST R 0 G IO VA N N1 sì limita a ribadire 
quanto ha già detto per la presa in considera­
zione della precedente proposta di legge, e
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raccomanda all’Assemblea di prendere in con­
siderazione. anche questa..

almeno di ordine tecnico, fra lo svolgimento 
dell’intérpoUanza e la discussione del diségno 
di legge all'ordine del giorno, in quanto il Go­D'ANTONI, Assessore delegalo per il lari 

uno, dichiara che il Governo non si oppone al­
la presa, in considerazione.

PRESIDENTE pone ai voti la presa in con­
siderazione. della, proposta di legge.

(E approvata)

Inversione dell’ ordine del giorno.

PRESIDENTE, in relazione, a quanto stabi­
litosi circa la discussione dei disegni di leg­
ge inerenti al bilancio e data, peraltro, l’as­
senza dell'Assessore, all’industria od al com­
mercio, propone di passare alla lettera n) del 
n. 6) deH'ordme del giorno,

(Così resta stabilito)

Discussione del disegno di legge: “ Ere­
zione a comune autonomo della frazione 
“ Custonaci „ del Comune di Erice „ (136'.

PRESIDENTE, prima di dichiarare aperta 
la discussione generale, invita i componenti 
della Commissione legislativa per gli affari 
interni e l'ordinamento amministrativo della 
Regione a prendere posto al tavolo loro riser­
vato.

COSTA, per mozione d’ordine,, ricorda di 
avere presentato, insieme ad altri deputati ap­
partenenti a diversi settori dell’Assemblea, 
una. interpellanza, con la quale si chiede di 
conoscere i criteri generali che il Governo in­
tende seguire per la erezione di comuni auto- 

, nomi. Propone, pertanto, che la discussione 
del disegno di legge sia rinviata a dopo lo 
svolgimento di tale interpellanza — che po­
trebbe aver luogo lunedì prossimo , essen­
do opportuno, a suo avviso, seguire un crite­
rio univoco e.non diverso caso per caso.

PRESIDENTE invita il Presidente della 
Commissione ed il Governo ad esprimere il 
loro parere sulla pregiudiziale posta dall’ono­
revole Costa.

CACODARDO, Presidente della Commissio­
ne, desidera conoscere, anzitutto, il testo del­
l’interpellanza alla quale si è richiamato l’o­
norevole Costa.

PRESIDENTE dà letture dell’interpellanza 
degli onorevoli Costa, Adamo Domenico, Be­
neventano, Vaceara e Ricca, annunziata il 16 
giugno 1948.

CAGOPARDO, Preside,,ir dello. Commissio­
ne, non crede che ci sia alcuna connessione,

verno ha già manifestato, in proposito, il suo 
parere presentando il disegno di legge. Ri­
corda, peraltro, che analoga pregiudiziale fu 
già risolta dall’Assemblea in occasione della 
approvazione di altri progetti riguardanti la 
stessa materia.

A suo avviso, le preoccupazioni dell’onore­
vole Costa sono esagerate, in quanto i proget­
ti di legge per erezione a Comune autonomo 
che la Commissione, ha elaborato sono di nu­
mero molto limitato e si riferiscono a pratiche 
che giacevano, prima delle ultime elezioni re­
gionali, presso , il Ministero del!'interno, il 
quale concesse l’autonomia a moltissime fra­
zioni. Si tratta, principalmente, di Comuni 
che, per la prassi istituitasi durante il perio­
do fascista, furono unificati, e che da alcuni 
anni hanno chiesto, di essere nuovamente resi 
autonomi ; le pratiche relative furono trasferi­
te alla Regione quando stava .per essere ema­
nato da. parte, del Governo centrale il relativo 
provvedimento.

Non ritiene, pertanto, accettabile la richie­
sta .dell’onorevole Costa.

A LESSI. Presidente della Regione, salvo le 
riservo che potrà fare l’onorevole Restivo nel­
la sua qualità di Assessore agli enti locali, vuo­
le sollevare una eccezione di natura regola­
mentare, chiedendo all’onorevole Costa se so­
no presenti gli altri firmatari dèU’mterpcllan- 
za. Il Governo, infatti, se si vuole per econo­
mia di tempo unificare la discussione, è pron­
to allo svolgimento della interpellanza, sem­
pre u-iiò l’Assemblea, alla quale compete di mo­
dificare l’ordine del giorno, non sia di avviso 
contrario e ove .siano presenti tutti i firmatari 
dell’interpellanza stessa, per evitare che ven­
gano sollevate proteste da parte di questi. Se 
l’onorevole Costa intende, però, con la sua pro­
posta, ottenere un rinvio della discussione del 
progetto, il Governo si oppone perchè la poli­
tica dei rinvìi non è ammissibile di fronte al 
popolo siciliano.

COSTA insiste nella, sua proposta soltanto 
perchè preoccupato che nella legislazione di 
una materia tanto importante non si segua un 
criterio unico. Sono presenti, peraltro, due o 
Ire firmatari dell’interpellanza.

Riferendosi, poi, alle osservazioni fatte dal­
l’onorevole Caconer:lo. rileva che non tutti i 
progetti di lèggo si riferiscono a frazioni che 
prima del fascismo erano comuni autonomi. 
Non ritiene che il Governo abbia espresso il 
suo parere con la semplice presentazione del 
disegno di legge.

Pertanto, ove non si ritenga di discutere og-
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gì rinterpéllanza, chiedo che venga posta ai 
voti la sua proposta tendente al rinvio della 
discussione! dei'progetto di logge a dopo Io 
svolgimento del,]’interpellanza stessa.

ALE S SI, Presidente della Regione, dichia­
ra  che.'il Governo è disposto a imitare'subito 
1 interpellanza, ma non -a rinviare la discus­
sione del disegno di legge.

PRESIDENTE, pone ai vóti la proposta del- 
[Onorevole Costa, di procedere subito allo 
svolgimento dell’interpellanza.

(E' accolla)

CACOPARDO, Presidimi e della Commissio­
nê  chiarisce che lo sue osservazioni-sono sta-' 
lo determinate dal-convincimento che l’esame 
di un disegno di legge, allorché esso è posto 
all ordine del giorno, non può essere subordi­
nato allo svolgimento di una interpellanza re­
lativa allo stesso argomento. Il ipirogetto di 
legge presentato all’esame dell’Assemblea do­
po l'eiabomzione della Commissione ha, infat­
ti, caratteristiche proprie, tanto più che in 
merito il Governo lm già espresso il suo por­
lo di vista.

A LESSI, Presidente della Regione, ritiene 
sia opportuno trattare subito Pinterpelìanza, 
cosi come l’Assemblea ha testé deliberato.

Svolgimento di interpellanza.

COSTA rinunzia a svolgere l’interpellanza 
relativa alla erezione di frazioni a coi unni au­
tonomi, poiché con essa ha inteso chiedere il 
punto di vista del Governo al riguardo.

RESTIVI), Assessore alla finanza ed agli 
enti locali, premesso che. il Governo ha già 
avuto occasione- di precisare il suo punto di 
vista-in materia, ricorda- che la. Sicilia si è co­
sti tirila in organismo regionale, in quanto ha 
ritenuto necessaria, come fondamento . della 
nuova vita democratica, una più ampia attua­
zione del principio del decentramento e della 
autonomia. In rapporto a tale principiò — che 
non è astratto, ma che la Regione cerca rii tra­
durre nella concretezza, dei suoi provvedimen­
ti — il Governo, in materia di costituzione di 
comuni autonomi, ha seguito una. prassi che 
l’Assemblea deve apprezzare per il senso di 
responsabilità o di delicatezza, al quale il Go­
verno stesso ha improntato la sua azione.

La legge comunale e provinciale, accolta 
nell’ordinamento regionale in virtù delibarti: 
eolo 14'.dello Statuto, fissa i requisiti in base 
ni quali una istanza, da parte degli abitanti 
'li determinate zone, può sboccare in. un. pro­
cedimento di fondazione, di comune autonomo,- 
C(1 affida direttamente all’organo esecutivo la

decisione sull’istanza medesima, ove trattisi 
di comuni i quali abbiano determinate carat­
teristiche di popolazione e di territorio: in ca­
so, contrario, tale decisione spetta adergano 
legislativo. Il Governo della Regione ha rigo­
rosamente attuato le disposizioni della legge 
comunale e provinciale ed ha ritenuto dovero­
so presentare all’Assemblea quelle istanze 
formulate con l'osservanza dei requisiti pre­
scritti dalla legge stessa, previa una rigorosa 
ed approfondita istruttoria. Il Governo, anzi, 
ha portato al Tesa.me de.H’Assemliiea anche 
■quei casi per i quali la legge comunale e pro­
vinciale gli dava facoltà di provvedere di sua 
iniziativa, nell àmbito della sua competenza. 
Ciò,- sia perchè, il Consiglio di giustizia ammi­
nistrativa non èra ancora costituito nella Re­
gione — nonostante che il parere -di queìl'or- 
gano, por decisione del Consiglio di Stato, non 
fosse necessario — sia perchè la. legge co­
stitutiva, del nuovo Comune apparisse ben 
chiara e determinata alla coscienza di tutti i 
cittadini -della Regione siciliana. E’ evidente 
che, con questo, -il Governo non intende abdi­
care ai poteri che gli competono in rapporto 
alla legge; esso ha voluto soltanto, in conside­
razione della non ancora avvenuta costituzio­
ne delTorgaro d'i consulenza della Regione in 
onesta fase- di assestamento, portare all’esame 
'dell’Assemblea quei provvedimenti - che. non 
potevano essere sorretti -dal parere de 11'orga­
no consultivo. In questo campo, quindi, vi è 
da parto del Governo regionale un atteggia­
mento di coerenza, di responsabilità e di per­
fetta fede autonomistica. (Consensi dal ren­
ar o)-

Sarà l’Assemblea, pertanto, che dovrà, de­
cidere se. accogliere o respingere l’istanza re­
lativa alla fraziono di Custonaci. Tuttavia, so 
essa veramente intende lavorare in un clima 
di autonomia, dovrà considerare con partico­
lare favore istanze del genere; essa, anzi, può 
affidarne la decisione all’organo esecutivo al­
lorché esista uria volontà democraticamente 
espressa e quei particolari requisiti richiesti 
■dalla logge comunale e provinciale.

Si può infatti obiettare che richieste del 
genere a volle aggravino apparentemente la si­
tuazione economica dei comuni: è però vero 
che.regioni più progredite e più ricche devo­
no la loro agiatezza ad una. molto vasta sud- 
divisione comunale che supera di gran lunga 
l’esiguo numero dei comuni della regione.si­
ciliana.

Nella valutazione della situazione relativa 
aH’erigendo comune di Custonaci è necessa­
rio, pertanto, essere cauti epoerò fiduciosi in 
un avvenire che non potrà mancare nll’auto- 
nomia od alla Sicilia, sempre che l’Assemblea 
sappia bene operare.
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COSTA si dichiara insoddisfatto, perchè il 
Governo, a suo giudizio, non ha affatto espres­
so i criteri che reggono la sua politica in ma­
teria; l'onorevole Restivo sì è, infatti, limi­
tato ad affermare che le pratiche relative alla 
erezione di comuni autonomi saranno istruite 
dal Governo.e quindi sottoposte al giudizio 
dell’Assemblea.

Si chiede, quindi, se debbano essere favorite 
le velleità autonomistiche delle singole frazio­
ni solo perchè il Governo ha ribadito il carat­
tere autonomistico, sia d’ai punto di vista am­
ministrativo che politico, della Regione.. Si ri­
serva di rispondere al riguardo nel corso del­
la discussione de! disegno di legge;.ma vuol 
sottolineare che il Governo non ha enunciato 
nessun criterio.

RESTIVO, Assessore ella finanza ed affli 
ariti locali, precisa che i criteri in materia so­
no stabiliti con proprie leggi da 11’Assemblea. 
L’onorevole Costa, pertanto, avrebbe ragione 
di chiedere al Governo il suo punto di vista, 
qualora l’Assemblea dovesse discutere su un 
atto del Governo stesso; l’Assemblea, invece, 
■deve esaminare una pratica che il Governo 
avrebbe potuto risolvere direttamente nell’eser­
cizio delle sue funzioni e che soltanto per un 
senso di delicatezza ha voluto portare all’esa­
me dell’organo legislativo.

Il Governo ha l’obbligo di enunciare il suo 
orientamento su quegli atti che esso compie 
come organo delegato dall Assemblea e non 
già su quelle materie che rientrano nella com­
petenza specifica di quest’Ultima; l’Assemblea 
può, pertanto, esprimere il suo criterio attra­
verso la legge che il Governo ha l’obbligo di 
rispettare e di far eseguire.

COSTA non ha inteso muovere un addebito, 
ma ha voluto soltanto constatare che il Gover­
no ha demandato all’Assemblea l’affermazio­
ne dei principi relativi alla materia di cui trat­
tasi. . . .

Comunque, per evitare una lunga discussio­
ne, propone di riprendere l’esame del disegno 
di legge all’ordine del giorno.

Riprende fa discussione del disegno di 
legge: “ Erezione a comune autonomo 
delia frazione “ Custonaci „ del Comune 
di Erice„ (136).

PRESIDENTE, essendo esaurita la pregiu­
diziale sollevata dà 11’onorevole. Costa, dichia­
ra aperta la discussione generale.

COSTA ricorda, anzitutto, una conversazio­
ne avuta alcuni mesi addietro con l’onorevole 
Restivo', nella quale questi, confermando la 
sua sensibilità democratica, gii ha espresso il

proposito di interpellare i deputati delle pro­
vine:.' interessate ogni qualvolta una istanza di 
erezione a Comune autonomo fosse pervenuta 
al Governo.

Devo però constatare che, per il caso in ispe- 
cie, nè lui nè altri deputati della provincia di 
Trapani sono stati interpellati. E’ ovvio che in 
proposito nessun obbligo grava sul Governo, 
per cui nessuna protesta ha da elevare, ma sot­
tolinea che l’intervento dei deputati dèlia pro­
vincia interessata sarebbe stato utile per una 
più soddisfacente elaborazione della pratica 
stessa.

Ha letto la relazione, favorevole presentata 
d’ali onorevole Giovenco per la Commissione 
legislativa competente. Ha però il dovere, co­
me deputato della provincia e, quindi, del co­
mune interessato, di dare alcune delucidazio­
ni in linea di fatto all’Assemblea.

Non è nè contrario nè favorevole, al disegno 
di legge: ma crede che sia inopportuno limi­
tarsi ad un esame superficiale dèlia pratica e 
ad una conseguente conclusione affermativa, 
sol perchè il numero dei frazionisti è quello 
richiesto dalla legge. A tal riguardo, osserva 
anzitutto che, se i firmatari della istanza so­
no. 1373 e se è vero che 476 di essi sono con­
tribuenti e. raggiungono il numero richiesto 
dalla legge, è pur vero che tale numero è as­
sai modesto, ove si tenga anche presento, che 
i richiedenti sono tutti della frazione di Custo­
naci — che da sola, peraltro, non raggiunge 
il numero di abitanti previsto dalla legge. —, 
mentre gli abitanti delle vicine frazioni di 
Purgatorio, Gasici 'aizzo e Pagliai si sono ri­
fiutati di firmare l'istanza stessa. In conclu­
sione: 476 contribuenti di Custonaci più 900 
circa firmatari chiedono recezione a Comu­
ne autonomo di una frazione, che, mancando 
dèlia superficie e degli abitanti richiesti, do­
vrebbe estendere i limiti del costituendo Co­
mune incorporando forzatamente nel suo ter- 
ritorio almeno la frazione Purgatorio. Si ver­
rebbe così a creare, nel seno stesso dell’erin- 
gendo Comune, una situazione di contrasto 
che ha già dato luogo al ricorso, presentato 
alla Giunta provinciale amministrativa — co­
me risulta dagli atti -  da un numero sensibi­
le di abitanti della frazione Purgatorio contro 
l’incorporazione della frazione stessa nel t i ­
ntorio dell’erigendo Comune. Esiste, altresì, 
un secondo ricorso presentato dagli abitanti 
della contrada di Casi eli uzzo che protestano 
contro, la delimitazione del confine di cui alla 
pianta allegata al progètto di legge.

Por quanto riguarda la posizione geografi­
ca del Comune ha il dovere di ricordare clic 
l’erigendo Comune rimarrebbe intercluso da 
territorio del Comune originario, sicché una 
vasta zona del Comune di Eri ce, della lunghe/.-
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za diametrale di oltre 15 chilometri — dal con­
cine Nord fino a s. Y.ito — rimarrebbe taglia­
ta fuori; in conseguenza, gli abitanti di quel­
lo zone, per raggiungere le altre frazioni del 
loro comune sarebbero obbligati ad attraver­
sare* il . territorio dell’erigendo Comune.

Per quanto riguarda, le vie di comunicazio­
ne, clic collegllerebbero il nuovo Comune con 
le città e i paesi circostanti, ricorda che in at­
to esiste un’unica strada, in pessimo stato, 
che da Gustonaci conduce alle frazioni vicine..

Sempre in linea di fatto c contrariamente a 
quanto si assume nella relazione della Com­
missione — per la quale il nuovo Comune trar­
rebbe dalle attività locali i mezzi per la sua 
esistenza — rileva che nell’erigendo Comune 
non esiste, purtroppo, alcuna attività indu­
striale, commerciale o artigiana.

Dalla relazione del Prefetto di Trapani si ri­
cava,; inoltre, che le sole spese generali e, quel­
le per il pagamento degli stipendi agli impie­
gati dell’istituendo Comune assommano a cir­
ca: 5 milioni, di fronte ad un milione e mezzo 
ricavabile, dalle entrate effettive, per cui si 
avrebbe un deficit iniziale, insanabile, rii cir­
ca il 70%.

A sostegno dell’istanza si prospetta la possi­
bilità che il Comune, erigendo risolva, il pro­
blema dei servizi pubblici fondamentali 
— l'acqua, le fognature, la luce elettrica — in 
atto mancanti, senza considerare che il deficit 
iniziale di tre milioni e mezzo annui su un 
così modesto bilancio renderebbe, impossibile 
al nuovo Comune non già la soluzione di tali 
problemi, ma anche un sia pur lieve miglio­
ramento delle condizioni attuali.

Rileva ancora che il Consiglio comunale di 
Erice ha dato, nella, sua maggioranza, un pa­
rere che è sostanzialmente negativo, poiché in 
esso si dice che il Consiglio, dopo avere rile­
vate difficoltà di vario genere, dà tuttavia cor­
so favorevole all’istanza soltanto per le insi­
stenze dei frazionisti, rimettendo la pratica 
stessa alla decisione degli organi competenti.

L’Amministrazióne provinciale di Trapani 
ha: altresì motivato il suo.parere dichiarando, 
semplicemente, di uniformarsi al parere fa­
vorevole espresso in merito alla istanza dal 
Consiglio comunale di Erice.

Nonostante la pratica sia formalmente re­
golare, perchè corredata dal parere favorevole 
di tutti gli organi competenti, l’Assemblea ha, 
a suo avviso, il dovere di vagliare attenta- ' 
monte i motivi addotti dai singoli consiglie­
ri del Comune di Erice, prima di procedere 
alla definitiva deliberazione.

Ricorda che l’onorevole Restivo, in altra 
occasiono, ebbe a, dirgli che il Ministro Scei­
ba aveva opposto un netto rifiuto alla inchie­
sta di trasferire in una frazione più centrale

la sede, del Comune di Erice — richiesta che 
risaliva'a circa 70 anni addietro e che pure 
era sostenuta, dalla deliberazione unanime 
del Consiglio comunale e della popolazione 
interessata — opponendo lo . specioso motivo 
dell'impossibilità per il bilancio di quel gros­
so Comune di sostenere le spese per l'affido 
del nuovo locale necessario.

Non vede, pertanto, come lo stesso’ Governo 
non possa preoccuparsi delle spese generali, 
delle spose d'impianto e di quello necessarie 
per i nuovi locali che, nel caso in ispecie, si 
aggiungerebbero per parecchi milioni al defi­
cit iniziale.

Prega i col leghi di accertare, sulla base del­
la relativa documentazione, l'esattezza delle 
sue, dichiarazioni: se sia vero, cioè, che d i ­
stornici è una zona estremamente povera; che 
il suo territorio sia tutto racchiuso nel comu­
ne di Erice; che il preventivo elaborato dal 
Prefetto, autorità insindacabile e non certo so­
spetta, calcola in 5 milioni le sole spese per 
la normale gestione: che nel preventivo pre­
sentato dalla Commissione promotrice sono 
calcolati 7 o 8 impiegati — od è certo inesatto 
che un Comune possa limitare ad un numero 
cosi esiguo l'organizzazione di determinati uf­
fici —; che gli stipendi previsti sono ridotti a 
tal punto che gli impiegati sono tutti conside­
rati celibi, per cui è sufficiente- il matrimonio 
di qualcuno di essi per compromettere la sta­
bilità finanziaria del nuovo Comune; che esi­
stono agli atti dei ricorsi presentati da un nu­
mero rilevante di abitanti delle frazioni Ga- 
stelluzzo e Purgatorio, ricorsi che l’Assemblea 
ha il diritto ed il dovere di giudicare.

Rileva ancora che l’Assemblea, organo le­
gislativo siciliano, ha il dovere di affrontare a 
risolvere i problemi che le si prospettano da 
un punto di vista più generale, ed in tutte le 
loro conseguenze, sottolineando la necessità 
che simili revisioni territoriali siano delibera­
le in funzione di un piano organico che ga­
rantisca la stabilità ai nuovi Comuni e possa 
quindi costituire affermazione ed attuazione 
effettiva ,e non fallace del principio autonomi­
stico che significa autogoverno od autosuffi­
cienza. E ciò, anche per disciplinare e secon­
dare organicamente le aspirazioni autonomi­
stiche, che hanno possibilità di realizzarsi so 
ed in quanto rispondano a legittime esigenze, 
anche in funzione dei. servizi di carattere ge­
nerale — come, ad esempio, catasto, pretura, 
ode. — che non possono seguire la stessa sor­
te dei Comuni, ma sono dislocati con criteri 
diversi od in funzione di necessità intercomu­
nali.

E' convinto che, se il disegno di legge di cui 
trattasi sarà approvato, ciò si dovrà alle pros-
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sioni ed agli interessi di determinati partiti. 
[Commenti) .

ALESSI, Presidente delia Regione, osserva 
che l'oratore intende, forse, riferirsi agli « in­
teressi del Nord ». (Commenti ironici)

COSTA deve presumere che non gli effetti­
vi interessi della frazione di Custonaei indur­
ranno tanti colleglli dell’Assemblea ad accet­
tare il disegno di legge, bensì la necessità.di 
adempiere a promesse pre-elottoralì, così co­
me quelle più volte fatte da un deputato na­
zionale. (Commenti)

Non si spiegherebbe altrimenti, infatti, l’at- 
ieggiamento di tanti partiti e di tanti uomi­
ni polìtici -che, nonostante problemi di fonda­
mentale importanza agitino la Sicilia ed at­
tendano di essere -risolti, si sono improvvi­
samente commossi alle sorti degli abitanti di 
Custonaei. di cui invece essi si fanno gioco per ' 
i loro fini politici.

Lascia, infine, all’Assemblea’ il compito di 
dire sull’argomento una parola serena,-con la 
speranza che il dibattito non si immiserisca in 
polemiche inopportune e che l’onorevole Re­
si ivo riconosca che egli ha voluto mantenerlo 
in termini seri e reali, senza sfruttare tutti 
quegli argomenti polemici — a cominciare da­
gli svariati telegrammi 'di uomini politici — 
clic, sono a sua disposizione, ( A w Tovazioni a 
sinistra)

RESTILO, Assessore alia finanza ed agli 
enti locali, vorrebbe dire all'amico Costa che 
le sue dichiarazioni iniziali e finali sono sta­
te incaute, perchè i riferimenti da. lui fatti 
circa pretesi interessi di partito e circa i prov­
vedimenti determinati da sollecitazioni eletto­
rali si prestano ad una brillante replica dà 
parte del Governo, mentre mettono in una pò-’ 
Azione di evidente disagio lo stesso onorevo­
le Costa.

COSTA precisa che si è limitato a fare sol­
tanto un breve accenno in proposito.

RESTILO, Assessore alla finanza ed agli 
'‘liti locali, ribadisce che il provvedimento sot­
toposto all’esame dell'Assemblea poteva esse­
re deliberato direttamente dal Governo in ba­
se alla legge approvata dalla stessa Assem­
blea regionale.

COSTA ritiene discutibile tale diritto.
RESTILO, Assessore alla finanza ed agli | 

enti locali, si riserva di dimostrarlo. Osserva, | 
però, che gli stessi abitanti di ' Custonaei- ave­
vano — e forse l'hanno esercitato — il diritto 
di lamentare questa indiscussa delicatezza di­
mostrata daJ-Governo; non vorrebbe, infatti, 
che telegrammi, più o meno incautamente fai- ■

li, costituissero un elemento preclusivo del ri­
conoscimento deli istanza degli abitanti di Cu - 
stonaci, che lungi dall’essere un assurdo de­
mocraticamente convincente, è fondata su se­
ri motivi di diritto e di fatto. (Commenti - Dis­
sensi. a sinistra)

Non.è mai stato, comunque, a Custonaei, nè 
conosce alcuno di-quegli abitanti. -

COSTA non ha fatto nomi appunto per evi­
tare polemiche, ma le affermazioni dell’ono­
revole Restivo lo costringono •• a farlo.

RESTILO, Assessore alla finanza. ed egli, 
enti locali, ritiene opportuno informare l’As­
semblea che, se esiste in Sicilia un paese che 
meriti il riconoscimento a Comune autonomo, 
questo è proprio Custonaei, frazione di circa 
4000 abitanti, sprovvista di vie di comunicazio­
ne, non potendosi considerare tale la slrndic- 
ciuoia, lunga ben 19 chilometri ,e con un di­
slivello di circa 800 metri che la collega ad 
Eric e.

ALESSI, Presidente della Regione, aggiun­
go che tali condizioni costituiscono un esem­
pio tipico del «latifondo amministrativo».

COSTA osserva che la frazione di S. Vito, 
distante dal capoluogo 45 chilometri, ha allo­
ra un maggiore diritto al riconoscimenio come 
Comune autonomo.

RESTILO, Assessore alla finanza ed) agli 
enti locali, replica che il caso di quella frazio­
ne sarà discusso allorché gli abitanti di S. Vi­
to presenteranno una regolare istanza.

Ricorda che Custonaei è il più organico c 
popoloso dei centri dell’Isola che si trovano 
in quello condizioni, e possiedo tutti i requi­
siti che corroborano la facoltà accordata dal­
la legge a tutte le frazioni di presentare, istan­
ze del genere.

L'organo esecutivo, a sua volta, accertata la 
esistenza di tali requisiti, ha Fobbligo di ema­
nare il relativo provvedimento di legge.

Circa l’aspetto finanziario .del problema, 
sul quale, l'onorevole Costa si è indugiato, do­
ve osservare che il Comune di Erico è aneli'es­
so deficitario e che, pertanto, il passivo del 
nuovo Comune non può costituire un ostacolo 
alla sua formazione; pertanto, la questione so­
stanzialmente si riduce nel trasferire una par­
to del deficit dal Comune di Erico, a quello di 
Custonaei.

ALESSI, Presidente della Regione, ricorda 
che anche il Comune di Palermo ha due mi­
liardi di passivo.

RESTIVO, Assessore alla finanza ed agli 
ènti locali, rileva che la descrizione delle tri­
sti condizioni della _ frazione di Erico, sprov­



Assemblea regionale siciliana -  2151 - 24 novembre 1948

vista di tutti ì servizi pubblici più necessari, 
lo ha indotto a pensare che esse, prescindendo 
dal riferimento particolare, sono caratteristi­
che di tutta la Sicilia, ed è appunto questo il 
motivo per cui questa si è costituita in Re­
gione autonoma : non soltanto per dare al suo 
bilancio una maggiore potenzialità, una mag­
giore efficienza che dovrà essere conseguita 
attraverso lunghi anni, ma perchè le aspira­
zioni rappresentate da un organismo regiona­
le,- divengono. maggiormente pressanti, otten­
gono una maggiore giustizia e infondono, di 
altra parte, una maggiore comprensione in co­
loro: che devono ancora attendere.

Ribadisce, quindi, che in pochi altri casi ol­
tre quello in dspecié l’Assemblea potrà delibe­
rare su elementi così obiettivi, così precisi, co­
si concorrenti e così rispondenti al dettato del­
la legge; per cui. a differenza di quanto ha. 
premesso l’onorevole Costa — che ha affer­
mato di non essere nè favorevole nè contrario 
al disegno di legge — conclude dichiarando di 
essere decisamente favorevole airapprovazio- 
ne del disegno di legge.

COSTA ha voluto soltanto fornire gli cle­
menti di fatto senza voler interferire sulla 
decisione dell’Assemblea': però è chiaro che 
egli — così come è formulato — è contrario al­
l’approvazione del disegno di legge; approvai 
zione, che potrà essere decisa « a colpi di, mag­
gioranza ». {Proteste vivissime dal centro)

ALESSI, Presidente della Regione, replica 
che il Governo avrebbe potuto emanare diret­
tamente il provvedimento di . legge, assumen­
done il merito esclusivo, senza sottoporlo ab 
l’approvazione dell'Assemblea, • tanto più che 
gli elementi favorevoli alla approvazione del­
l’istanza sono così decisivi ed hanno un con­
tenuto umano così evidente che in nessun’ab 
Ira regione del Nord si sarebbe mai verifica­
ta una situazione del genere. E’ appunto que­
sta una delle cause del basso livello socialé 
dell’Isola rispetto al Nord. (Appiausi.)

GIOVENCO, relatore, nella sua qualità di 
deputalo dèlia circoscrizione di Trapani desi­
dera., anzitutto, far presente all'onorevole Co­
sta che neanche lui 'è stato dal Governo inter­
pollato, jn  merito al problema di cui trattasi; 
non. ha pensato, però, di muovere alcun adde­
bita por questo motivo,-poiché nessun dovere 
in proposito aveva il Governo che avrebbe po­
tuto, anzi,' emanare di sua iniziativa il prov­
vedi mento.

La verità è che gli argomenti addotti dallo 
onorevole Costa non trovano riscontro negli at­
ti dell’istruttoria,- poiché l’onorevole Costa ha 
dimenticato che il bilancio preventivo risul­
tante diagli atti rispecchia, la. gestione -finanzia­
ria del. Comune di origine, che è deficitario.

| Dopo avere osservato che le amministrazio­
ni esistono appunto per correggere tali defi­
cienze, porta a conoscenza dell’Assemblea che 
in Casa comunale di Erice è situata in un vec­
chio castello, posto su un monte alto 800-1000 
metri circa, con la conseguenza che gli abitan­
ti di Custonaci devono percorrere 18 chilome­
tri per il disbrigo di una pratica ed affronta­
re, inoltre, una spesa di circa lire 60.000 pel­
li trasporto di una Salma. (Commenti aT cen­
tro) Non esiste, pertanto, alcun motivo suffi­
ciente che ostacoli l’approvazione del disegno 
di légge, dato che sussistono tutti i requisiti 
richiesti dalla legge comunale e provinciale 
tuttora in vigore: popolazione superiore ai 
4.500 abitanti rispetto ai 3000 previsti dalla 
legge:, territorio di circa 7000 ettari, cosi co­
me risulta dalla relazione che ne ìndica i con­
fini. Nè la costituzione del nuovo Comune 
può avere ripercussioni sulla situazione finan­
ziaria del Comune originario, poiché, se que­
st’ultimo verrà a perdere una parte delle sue 
entrate attuali, è anche vero che esso verrà a 
liberarsi, proporzionalmente, di una parte del­
le. spese.

Invita, in conclusione, l'Assemblea ad acco­
gliere l’istanza e ad approvare il disegno di 
legge.

CASTRO GIOVANNI non avrebbe preso la 
parola se non avesse, sentito parlare del Co­
mune di Erice — che, a suo giudizio, è imbru­
tenti ca gloria della Sicilia — come di un vec­
chio maniero posto in cima ad un monte, ca­
rico di passato,, ma privo di avvenire; mentre 
è personalmente convinto che a quel luogo di 
incomparabile ed inconfondibile bellezza è ri­
servato un futuro ancora più prospero e fe­
lice del suo passato.

ALESSI, Presidente d'ila Regione, osserva 
che ciò riguarda lo provvidenze turistiche e 
che nessuno pensa di sopprìmere quel Comu­
ne. Rende noto, anzi, che in sede d’attuazione 
dell’E. R. P. è previsto uno, speciale, stanzia­
mento di fondi per lo sviluppo turistico del 
Comune stesso. Non per questo, però, devono 
soffrire 5.000 persone. (Commenti)

CASTRO GIOVANNI ricorda ancora dì ave­
re personalmente constatato, allorché la que­
stione di Custonaci non era ancora in discus­
sione, elio in quel Comune il decentramento 
amministrativo è attuato in maniera .mirabi­
le.

Rileva, inoltre, che la frazione di Costerna- 
ci è .composta, come si assume nella relazione, 
di 4000 abitanti, ma che essi sono suddivisi su 
un territorio ampio, per cui la sua erezione in 
Comune non creerebbe un vero e proprio cen­
tro abitato ed attribuirebbe al medesimo un 
territorio sui cui termini non tutti sono d’ae-
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cordo. (Dissensi) Gli abitanti della frazione j 
Purgatorio, ad esempio, i quali dovrebbero es­
sere coattivamente inclusi nel nuovo Comune, 
hanno manifestato parere contrario.

Peraltro, l'istanza in discussione non è sta­
ta istruita, a suo giudizio, in modo completo, 
poiché essa non è stata sottoposta all’esame 
della Commissione per la finanza, alla quale 
chiede che il disegno di legge sia inviato.

PRESIDENTE osserva che la richiesta do­
vrebbe essere fatta da quindici deputati.

CACOPARDO, Presidente della Commissio­
ne, non ritiene giustificata la richiesta dell’o­
norevole Castrogio.vannì, poiché la Commis­
sione per la finanza ha competenza sui pro­
blemi che. incidono sul bilancio della Regio­
ne, mentre il disegno di legge in questione in­
teressa la finanza locale.

CASTROGIOVANNI non insiste.

A LESSI, presidente della Regione, nel ti­
more che la discussione possa essere stata 
turbata da pregiudiziali politiche, sottolinea 
all’Assemblea la necessità di evitare che, de­
liberando su provvedimenti di natura ammi­
nistrativa, si creino precedenti che la Sicilia 
condannerebbe.

Qualora l’Assemblea dovesse, infatti, negare 
alla frazione di cui trattasi, l’esercizio di que­
sto diritto essa si porrebbe su una linea che 
non renderebbe certo bene accetto l’ordinar 
mento autonomistico.

PRESIDENTE, dichiarata chiusa la discus­
sione generale, pone ai voti il passaggio alla, 
discussione sui singoli articoli.

[E approvato)
L'articolo 1 reca:

. « La frazione « Custonaci » del Comune di 
Eric*- (Trapani) è eretta a Comune autonomo».

Comunica che e l’onorevole Napoli ha pre­
sentato il seguente emendamento:

Sopprimere la parola-. «Trapani».
Avverte che il Governo e la Commissione so­

no favorevoli all'emendamento.

NAPOLI chiarisce che i.1 riferimento alla 
provincia sarebbe in contrasto con lo Statuto.

PRESIDENTE pone ai voti l’emendamento 
Napoli,

[E approvato)
Pone, quindi, ai voti l’articolo L con la sop­

pressione di cui alTemendamento testé appro­
vato.

Passa all’articolo 2:
(E approvato)

«Al Comune di Custonaci è assegnato il 
territorio come dal progetto e dalla relazione 
dell’Ufficio tecnico erariale di Trapani, in 
data 4 ottobre 1947, n. 8513, allegati alla pre­
sente legge ».

Comunica che l’onorevole Napoli ha pre­
sentato il seguente emendamento:

Sopprimere le parole : « allegati alla pre­
sente legge»,

CACOPARDO, Presidente della Commissio­
ne, dichiara che la Commissione è contraria 
all’emendamento.

NAPOLI ritiene superfluo —̂ perchè implì­
cito — specificare che i documenti ai quali il 
disegna di legge si richiama sono allegati al 
medesimb.

CACOPARDO, Presidente della Commissio­
ne, osserva che esiste un progetto di legge, 
concernente la formula- della pubblicazione, 
che prescrive i particolari della procedura 
sulla conservazione, degli allegati. Ritiene, 
pertanto, che la questione debba essere inter­
pretata secondo tale documento.

RESTIVO, Assessore alla finanza ed agli en­
ti locali, ritiene che non sia necessario, fare ri­
ferimento agli allegati-, tanto più che questi 
non vengono pubblicati nella Gazzetta Ufficia­
le della Repubblica ma vengano conservati 
nell'archivio legislativo.

PRESIDENTE fa notare che gli allegati 
vanno pubblicati, però, nella raccolta ; delie 
leggi e dei decreti perchè, altrimenti, nè il cit­
tadino nè il magistrato, potrebbero ritrovarli.

CACOPARDO, Presidente della Commissio­
ne, stima che l’emendamento possa far sorge­
re un equivoco. Mentre, infatti, gli atti d'a 
conservare devono contenere gli allegati - co­
me è prescritto da una legge, generale che ri­
guarda la conservazione dei provvedimenti 
di legge. — questi, invece, non vanno necessa­
riamente pubblicati. La formula proposta po­
trebbe, invece, far ritenere che gli allegati 
debbano risultare dalla pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione. Osserva, a 
tal riguardo, che non è semplice pubblicare 
una pianta o tutto il materiale concernente 
gli allegati.

PRESIDENTE pone ai voti l’emendamento 
Napoli.

(jUopo prova e controprova, è respinto)
Pone,'quindi, ai voti l'articolo 2.

(/:’ approvato)
Passa all’articolo 3:
« 1J Prefetto di Trapani, sentita la Giunta 

provinciale amministrativa, provvederà, con
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suo decreto, alla separazione patrimoniale tra 
i due Comuni, ai sensi dell’articoB 36 del te­
sto -ùnico della legge comunale è provinciale 
approvato con il R. D. 3 marzo 1934, n. 383 ».

Comunica che l’onorevole Napoli ha presen­
tato il seguente emendamento:

sostituire agii articoli 3 e 4 il seguente 
articolo 3 : «Il Presidente della Regione,
sentiti il Prefetto e la Giunta provinciale am­
ministrativa di Trapani, provvederà. con suoi 
decreti alla separazione patrimoniale tra i 
due Comuni ai. sensi dell’articolo 36 d'el testo 
unico della legge comunale e. provinciale ap­
provato con R. D. 3 marzo 1934, n. 383, non­
ché a stabilire l’organico del personale da as­
segnare al nuovo Comune di Gustonaci».

NÀPOLI ne dà ragione, facendo notare che 
esso ripete il testo già votato dall’Assemblea 
in occasione di simili disegni di legge riguar­
danti altri Comuni e che serve a dare la pote­
stà al Presidente della Regione anziché- al 
Prefetto.

CACOPARDO, Presidente della. Commissio­
ne, accetta l’emendamento.

RESTIVO, Assessore alla finanza ed agli en­
ti locali, ricorda che l’Assemblea ha approva­
lo, nel corso della discussione concernente il 
disegno di legge relativo alla erezione del co­
mune di S- Alessio, una formula con cui si 
stabiliva che il decreto dovesse essere ema­
nato dal Presidente, della Regione. Fa notare 
che l'emendamento ripete tale formula e .ri­
ritiene che. debba essere approvato anche per 
far sì che venga mantenuta una determinata 
prassi legislativa.

PRESIDENTE pone ai voti l’emendameli lo 
Napoli.

(E’ approvato)
Passa all’articolo 4:
«L’organico del personale assegnato al nuo­

vo comune di Gustonaci sarà stabilito dal pre­
fetto.di Trapani sentita la Giunta provinciale 
animi.ni strati va ».

Avverte che tale articolo dovrebbe essere 
soppresso, a seguito dell’approvazione del pre­
cedente articolo 3. Ne pone pertanto ai voti la 
soppressione.

(£? approvata)
Passa, al l’articolò 5 che diviene articolo 4 :
« La presente legge, sarà pubblicata, nella 

Gazzetta Ufficiale, della Regione siciliana ed 
entrerà in vigore, il giorno successivo a quello 
'iella sua pubblicazione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
legione »,

NAPOLI ritiene che la legge debba avere 
regolare e normale applicazione e propone il 
seguente emendamento :

Sopprimere le parole : « ed entrerà m vigo­
re il giorno successivo alla, sua pubblica­
zione ».

PRESIDENTE lo pone ai voti.
(Et approvato)

Pone,' quindi, ai voti l’articolo quale risul­
ta dopo l’emend'ainento^ approvato.

(E’ approvato)

Votazione segreta.
PRESIDENTE indice la votazione segreta 

sul disegno di legge testé discusso, nel suo 
complesso.

Dichiara chiusa la votazione.
(Segue la votazione)

(I segretari procedono alla'numerazione dei. 
voti)

Risultato della votazione segreta.
PRESIDENTE comunica il risultato della 

votazione segreta :
Votanti . . . . .  62
Maggioranza . . .  32

Favorevoli . . . 35
Contrari . . #. 27
(L’Assemblea approva)

Hanno preso parte alta votazione:
Adamo Domenico, Alessi, Ardizzone, A li­

si elio, Barbera, Bianco, Bonajuto, Bonfiglio. 
Cacaiola, Cacopardo, Caligian,. Castiglione, 
Castorina, Castrogiovarmi, Golajanni Pompeo, 
Costa, Cuffuro, D’Angelo, D’Anioni, Di Mar­
tino, Drago, Ferrara, Fra neh ina. Franco, Gal­
lo Concetto, Gallo Luigi, Gentile, Germana,

. Giganti Ines, Giovenco, Guarnaccia, Gugino, 
La Loggia, Landolina, Lonza di Scalea, Lo 
Manto, Lo Presti, Luna, Majorana, Marchese 
Arduino, Mare Gina, Marotta, Monastero, 
Mondello, Montemagno, Napoli, Nicastro, 
Ojr.iol.iono, Papa D’Amico, Pellegrino, Resi ivo, 
Ricca, Romano Giuseppe, Romano Fedele, 
Russo,. Sapienza Giuseppe, Sapienza Pietro, 
Seminara, Stabile, Starrabba di Giardinelli. 
Taormina., Yerducci Paola.

Sono in congedo :
Beneventano, Caltabiano, Cusumano Gelo­

so, Dante, Potenza.

Discussione del disegno di legge : “ Cam­
biamento delia denominazione dei Co­
mune di Rodi in “ Rodi Milici „ (117).
PRESIDENTE, dichiarata, aperta la discus­

sione generale, dà la parola all'onorevole C&-
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ligian, relatore della Commissione legislativa 
per gli affari interni e rordinamento ammi­
nistrativo.

CAI.(GIAN, relatore, fa presente che il Co­
mune di Rodi, a mezzo del suo Sindaco, ha 
fatto una istanza perchè la sua denominazio­
ne sia, cambiata in quella di « Rodi Mitici».

Fa rilevare, in proposito, che tale Comune 
ha ottenuto, tempo fa, l’autonomia con l’ap­
poggio dei naturali della frazione di Mitici e 
che ora in segno eli riconoscenza, desidera che 
venga operato tale cambiamento di nome. Fa, 
quindi, notare che il provvedimento in que­
stione sarebbe di competenza del Capo dello 
Sta kg in virtù del testo unico della legge co­
munale e provinciale, approvato con R. D. 3 
marzo 1934, n. 383, ma che la questione è sta­
ta superata in altri casi consimili e che l’As­
se moina. ai sensi degli articoli 14 e 15 d’elio 
Statuto della Regione, ha facoltà di -legifera­
re in proposito. L’Amministrazione provin­
ciale ed il Prefetto di Messina hanno espres­
so, peraltro, parere favorevole per cui la 
Commissione invita l’Assemblea ad approva­
re il disegno di legge.

RESTIVO, Assessore alla finanza ed agli en­
ti locali, dichiara che il Governo concorda con 
la relazione della. Commissione, la quale, pe­
raltro, illustra i motivi già contenuti nella 
relazione governativa.

PRESIDENTE, dichiarata chiusa la d i s e r ­
zione. generale, pone ai voti il passaggio alla' 
discussione dei singoli articoli.

(E’ approvato)
L’articolo 1 reca:
« La denominazione del Comune di Rodi, in 

provincia di Messina, è cambiata in "Rodi 
Milici „ ».

Lo pone ai voti.
(£’ approvalo)

Passa all'articolo 2:
« La presente legge sarà pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale della Regione-Siciliana ed: 
entrerà in vigore lo stesso .giorno della sua 
pubblicazione. Essa, sarà inserta nella Raccol­
ta, Ufficiale delle leggi.e dei decreti della Re­
gione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come,legge della Re­
gione ».

Propone di sopprimere le parole: «ed en- 
' Ir era in vigore lo stesso giorno della sua pub­
blicazione. Essa sarà inserta -nella Raccolta 
Ufficiale delle leggi e dei decreti della Regio­
ne ».

Pone ai voti tale soppressione.
[Fi approvala)

24 novem bre 1948

Pone ai voti l’articolo con la soppressione 
di cui nell’emendamento testé approvato.

(E approvato)

Votazione segreta.

PRESIDENTE indice la votazione segreta 
sul disegno d’i legge testé discusso, nel suo 
complesso.

(Segue la votazione)
Dichiara chiusa la votazione. 
il segretari procedono alta 'numerazione 

dei voti)

Risultato della votazione segreta.

PRESIDENTE comunica il risultato dèlia
votazione segreta :

, Votanti ....................5i
Maggioranza . . . .  26 

Favi.y’evol i . . .  48
Contrari . . .  3
[UAssemblea approva)

Hanno preso parte alla votazione :
Adamo Domenico, Alessi, Ardizzone, Au- 

siello, Bianco, Bonajuto, Bonfiglio, Bongior- 
no Giuseppe, Cacciola, Cacopardo, Caligian. 
Castiglione, Castorina, Castrogiovanni, Costa, 
Cu f faro, D’Angelo, IT Antoni, Di Martino, 
Drago, Ferrara, Franco, Gallo Concetto, Gen­
tile, Germana, Giganti Ines, Giovenco, Guar- 
naccia, Cugino, Landolina, Lo Manto, Lo 
Presti, Luna, Majorana, Marchese ' Arduino, 
Marotta, Mondello, Montemagno, Napoli, N'i- 
• castro, Pellegrino, Restivo, Romano Giuseppe, 
Romano Fedele, Sapienza Giuseppe, Sapien­
za Pietro, Seminara, Stabile, . Starrabba di 
Giardinetti, Taormina, Verducci Paola.

Sono in congedo :
Beneventano, Caltabianò, Cusumano Golo­

so, Dante, Potenza.

Discussione del disegno di legge: “ Ere­
zione a comune autonomo della frazione 
Nizza di Sicilia del Comune di Roccalu- 
mera „ (156).

PRESIDENTE, dichiarata aperta la discus­
sione generale, dà la parola all’onorevole .Ca­
ligini!, relatore della Commissione legislativi 
per gli affari, interni e rordinamento ammini­
strativo.

CA LIGIAN, rHalore, ricorda che la, frazio­
ne di Nizza di Sicilia, per oltre 70 anni, ebbe 
vita autonoma e, che soltanto nel 1929, con 
provvedimento del cessato regime fascista, ve»-
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ne incorporata nel Comune di Roccalumera, 
contro il volere dei suoi cittadini, molti dei 
quali hanno ora avanzato istanza per. la rico­
struzione a Comune autonomo. Fa notare che 
i servizi pubblici, le carte catastali, i ruoli tri­
butari, le sezioni elettorali, riflettenti i terri­
tori dei due paesi in questione sono già distin­
te e che la frazione di Nizza di Sicilia possie­
de un vasto e ricco patrimonio boschivo che, 
se bene amministrato, può consentirle una 
certa, indipendènza economica, D’altro canto, 
il territorio che .si dovrebbe assegnare al Co­
mune, di cui si chiede la ricostituzione risul­
ta corrispondente a quello dell’ex comune di 
Nizza di Sicilia nè, al riguardo, vi sono con- 
test-azioni di sorta.

Ri leva, poi, che l’ultimo censimento uffi­
ciale registra 3202 abitanti, il.-che, in confor­
mità al disposto dell’articolo 33 dèi testo unico 
della legge comunale e provinciale approvato 
con R. D. 3 marzo 1934, n. 383, è uno degli c- 
ìementi perchè sia concessa l’autonomia. La 
mancanza di soluzione di continuità ne IT ag­
glomerato urbano dei due paesi — tesi soste­
nuta -dalla-Giunta comunale del capoluogo — 
è frequente lungo tutto il litorale costiero d'a 
Messina a Catania, sia per la densità della 
popolazione sia per la configurazione altime­
trica del terreno che lascia una. ristretta stri­
scia costiera allo sviluppo dei paesi.

Hanno espresso parere favorevole allo acco­
gli nento della istanza l’Amministrazione pro­
vinciale, il Prefetto di Messina ed il Consiglio 
comunale di Roccalumera, mentre la delibe­
razione contraria presa, dalla Giunta comu­
nale non fornisce elementi sufficienti atti ad 
evitare il ripristino delTAmministrazioiie au­
tonoma di Nizza di Sicilia.

Rende noto che la Commissione, con sei vo­
li favorevoli e due astenuti — causati, questi 
ultimi, -dal parere contrario manifestato dalla. 
Giunta comunale di Roccalumera — ha espres­
so parere favorevole, per cui propone all’As­
semblea l’approvazione' del disegno di legge.’

MONDELLO concorda con il parere espres­
so dalla Commissione e sottolinea che verrà, 
in lai modo, realizzata un’aulica aspirazione 
degli abitanti di Nizza, comune che è già sta­
lo, per oltre 70 anni, autonomo.

SAPIENZA GIUSEPPE aderisce con piare 
tv ;i-Ha proposta, fatta dalla Commissione, per- 
ehè si ridarà l'autonomia ad un Comune che 
"e ha. già goduto per lungo tempo.

U
SESTI VO, Assessore alla finanza ed agli co­
locoli, dichiara, che il Governo ribadisce i

concetti esposti nella, relazione che accompa- 
8,la-iJ disegno -di legge. Ritiene, però, suo do- 
«ire informare ]’Asso»)bica che nei giuri1'

scorsi sono pervenute al Governo istanze a fil­
ma di alcuni nativi di Nizza di. Sicilia, con ic 
quali si manifesta il proposito di recedere dal­
la istanza iniziale.

PRESIDENTE, dichiarata chiusa la discus­
sione generale, pone ai voti il passaggio alla 
discussione dei singoli articoli.

(E’ approvato)
L’articolo .1 reca :
«La frazione «Nizza di. Sicilia» del Co­

mune di Roccalumera (Messina) è ricostituita 
a Comune autonomo con i suoi vecchi confi­
ni».

NAPOLI propone il seguente emendamento: 
Sopprimere la p a r o l a « (Messina) ». 
Ricorda che l’Assemblea ha soppresso l’in­

dicazione della provincia nei disegni di legge 
precedèntemente approvati.

PRESIDENTE pone ai voti l’emendamento 
Napoli.

(E’ approvalo)
Pone, quindi, ai voti l’articolo d, con la 

modificazione di cui alFemendamento testé 
approvato.

(E’ approvato)
Passa all’articolo 2 :
Il Presidente della Regione sentiti il Pròle!-, 

to’ e la Giunta provinciale amministrativa di 
Messina, provvederà con suoi decreti alla se­
parazione patrimoniale tra i due Comuni, ai 
sensi dell’articolo 36 d’el testo unico delia leg­
ge comunale .e provinciale approvato con R. 
D. 3 marzo. 1934, n. 383, nonché a stabilire lo 
organico del personale da assegnare al Co­
mune ricostituito ».

Lo pone ai voti.
(£” approvato)

Passa all’articolo 3:
«La presente legge sarà pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana ».
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­

varla p di farla .osservare come legge della. 
Regione ».

Lo pone ai voti.
(E' approvalo)

Votazione segreta.
PRESIDENTE indice la votazione segreta 

sii! disegno di legge testé discusso, nel suo 
complesso.

[Segue la votazione)
Dichiara chiusa la votazione.
(/ segretari procedono alla -numerazione dei
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Risultato della votazione segreta.

PRESIDENTE comunica il risultato della
votazione segreta:

Votanti . . . . 49
Maggioranza . . . . 25

Sfavorevoli . . .  46
Contrari . . . .  3
(VAssemblea approva)

Ranno partecipato alla votazione-.
Adamo Domenico, Ardizzone, Ausiello, 

Bianco, Bonajuto, Bongiorno Giuseppe, Cac 
ciola, Cacopardo, Castiglione, Gastorina, Ca- 
strogiovanni, Colajanni Pompeo, Costa, Cuf- 
faro, D’Angelo, D’Antoni, Di Martino, Drago, 
Ferrara, Franchina, Franco, Gentile, Germa­
na, Giganti Ines, Giovenco, Gugino, La Log- . 
già, Landolina, Lanza di Scalea, Lo Manto, 
Lo 'presti, Luna, Maiorana, Marchese Ardui­
no, Alarotta, Mondello, Napoli, Nicasl.ro, Pa­
pa D’Amico, Pellegrino, Romano Giuseppe, 
Russo, Sapienza. Giuseppe, Sapienza Pietro, 
Seminerà, Stabile, Sbarra'uba di Giardinelli, 
Taormina, Verdurei Paola.

Sono in congedo :
Beneventano, Caltabiano, Cusumano Gelo­

so, Dante, Potenza.

Presentazione di un disegno di legge con 
richiesta di procedura della massima 
urgenza.
RESTINO, Assessore alla finanza ed agli en­

ti locali, premesso che la Commissione per la 
finanza ha in questo ultimo periodo attenta­
mente esaminato il bilancio per l’esercizio 
1948-49, che verrà all’esame della Assemblea 
fra pochi giorni, informa che la stessa Com­
missione ha rilevato che l’esercizio provviso­
rio già deliberato dall’Assemblea è già scadu­
to fin dal 31 ottobre scorso. Poiché la discussio­
ne sul bilancio si vuole da tutti, dal Governo e 
dai deputati, ampia e approfondita nei vari 
aspetti del l'autonomia,1 per cui la sua approva­
zione non potrà essere affrettata, e dovendosi 
peraltro, nel frattempo, provvedere all im­
mediate esigenze dell’Amministrazione regio­
nale, dietro suggerimento della stessa Com 
missione, il Governo, per sopperire a queste 
esigenze ha deciso di presentare un disegno 
di legge,' co] quale si chiede una proroga del­
l'esercizio provvisorio fino al 31. dicembre 1948. 
Evidentemente tale legge dovrà avere vigore 
fino al momento del)’approvazione formale del 
bilancio che, indubbiamente, avverrà prima 
della data segnata nel provvedimento che si 
presenta oggi. Chiede che nei confronti del 
progetto in argomento sia adottata la procedu­
ra. della massima urgenza.

PRESlDEìNTE, dopo aver dato atto della 
presentazione, pone ai voti la richiesta dello 
onorevole Assessore alla finanza.

(E' approvata)

Comunica che il disegno di legge di cui 
trattasi sarà posto all’ordine del giorno della 
seduta successiva, tranne che l’Assemblea non 
ritenga di doverlo discutere subito.

STARRABBA DI GIARDINELLI propone 
che il disegno di legge sia discusso nella se 
duta odierna.

PRESIDENTE pone ai voti la proposta del­
l'onorevole Starrabba di Giardinelli.

(F approvata all'unanimità)

Discussione del disegno di legge: “ Pro­
roga dell’esercizio provvisorio del bilan­
cio della Regione per l’anno finanziario 
1948-49,, (195).

PRESIDENTE, dichiarata aperta la discus­
sione generale, dà la parola all’onorevole Ca- 
slroginvaimi, presidente e relatore della Com­
missione per la finanza e il patrimonio.

C A STRI (GIOVANNI, Presidente della Com­
missione e relatore, dopo avere ricordato che 
l’onorevole Assessore alla finanza ha già espo­
sto brevemente, ma compiutamente, i motivi 
che hanno indotto il Governo a richiedere la 
concessione di altri due dodicesimi di esercizio 
provvisorio, rileva che, ove l’Assemblea non 
concedesse questa proroga, la discussione sm 
bilancio verrebbe necessariamente ad essere 
limitata nel tempo per evitare che la vita fi­
nanziaria della Regione resti letteralmente pa­
ralizzata. Tale motivo deve indurre l’Assem­
blea a concedere aH’unanimita una ulte).ìoh. 
proroga di esercizio provvisorio per evitare 
che si verifichino gravissimi inconvenienti e 
che la discussione sul bilancio venga conte­
nuta entro limiti che non sono benvisi a nes­
suno in quanto Assemblea e Governo vogliono 
che essa sia ampia e motivata, tale cioè e a 
dare il senso della grande serietà id e ila  re­
sponsabilità che anima l’organo legislaliy 
che per la prima volta, viene ad esanimi, 
compiutamente nel loro - complesso i pro­
blemi del vivere e del progredire della au o- 
nomia. La Commissione è unanime,-poi am > 
nel raccomandare l’approvazione del disi,- 
di legge.

PRESIDENTE, noni avendo chiesto alcun» 
la parola, pone ai voti il passaggio alla di­
scussione dei singoli articoli.

(/•;’ approvalo)
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L’articolo i reca :
«Con effetto dal 1 novembre 1948 è proro­

gato, sino al 31 dicembre 1948, il termine sta 
bibto con la legge regionale 29 giugno 1948, 
n. 27, per l’esercizio provvisorio del bilancio 
della Regione Siciliana per l’anno finanziario 
1948-49 secondo lo stato di previsione dell’en­
trata e quello della spesa, ed il relativo dise­
gno di legge presentato alla Presidenza della 
Assemblea in data 12 giugno 1948».

Lo pone ai voti.
(E’ approvalo)

Passa all’articolo 2:
« La presente legge sarà pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana ed 
entrerà in vigile lo stesso giorno della sua 
pubblicazione.

E’ fatto obbligo, a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come logge della Re­
gione ».

Lo pone ai voti.
(E’ approvalo)

Votazione segreta.

PRESIDENTE indice la votazione segreta 
sul disegno di legge, testé discusso, nel suo 
complesso.

[Segue la votazione)
Dichiara chiusa la votazione.
(l'segretari procedono alla numerazione dei 

voti)

Risultato della votazione segreta.

PRESIDENTE comunica il risultato della 
votazione segreta :

. Votanti ................... 48
Favorevoli . . .  48
Contrari . . . .  —
[lìA.ssem àlea approva.)

Hanno partecipato alla votazione:
Adamo Domenico, Alessi, Ardizzone, Au- 

siello, Barbera, Bianco, Bonajuto, Bonfigiio, 
Bongionio Giuseppe, Bosco, C&copartìo, Gali­
gi an, Gastorina, Castrogiovanni, Cola j anni 
Pompeo, Cuffaro, Drago, Ferrara, Franchimi. 
•Gallo Concetto, Germanà, Giganti Ines, Gio­
venco, Cugino, La Loggia, Lenza di Scalea, 
Lo Manto, Lo Presti, Majorana, Marchese Ar­
duino, Marotta, Milazzq, Mondello, Monte- 
magno, Napoli, Ni casini, Papa D’Amico, Pel­
legrino, Restivo, Romano Giuseppe, Romano 
Fedele, Russo, Sapienza Giuseppe , Sapienza 
Pietro, Soifo, Sterrebbe di Giardinelli, Taor­
mina, Verducci Paola.

Sono in congedo :
Beneventano, Caltabiano, Cusumano Gelo­

so, Dante, Potenza.

Discussione del disegno di legge : “ Ere­
zione a comune autonomo della frazione
“Valdìna,, del Comune di Roccavaldina,,
( M 8 ) .

PRESIDENTE, dichiarata aperta la discus­
sione generale, dà -le parola all’onorevole Qa- 
copardo, Presidente e relatore della Commis­
sione per gli affari interni e l’ordinamento 
amministrativo.

CACOPARDO, Presidente della Commissio­
ne e relatore, premesso che il disegno di leg­
ge — il quale soddisfa l’aspirazione dei citta­
dini di Valdina ad erigersi a Comune autono­
mo — rientra nel novero delle pratiche che 
riguardano il ripristino di quei Comuni che 
furono unificati con le leggi del periodo fa­
scista, fa presente'che la Commissione.è stata 
unanime nell’approva.re il progetto governa­
tivo.

Avendo la Commissione fatta propria la re­
lazione governativa, che è a conoscenza della 
Assemblea, non ritiene necessario fare una re­
lazione dettagliata, iranno che non vengano 
sollevate opposizioni, nel qual caso si dichia­
ra pronto a dare quei chiarimenti che fos­
sero necessari nel corso della discussione.

Assicura, comunque, che sono state espletato 
tutte le pratiche previste dalla legge, essendo­
vi i pareri della Prefettura, della Giunta pro­
vinciale amministrativa e del Consiglio comu­
nale, in seno al quale si è manifestato un certo 
contrasto fra unionisti e separatisti. A giudi­
care dai dati obiettivi, ritiene che la domanda 
elei frazionisti di Valdina sia da accogliere.

PRESIDENTE, non avendo alcuno chiesto 
la parola, pone ai voti il passaggio alla di­
scussione dei singoli articoli.

(E’ approvato)

L’articolo 1 reca :
«La frazione «Valdina» del Comune di 

Roccavaldina (Messina) è ricostituita in Co­
mune autonomo».

Comunica che l’onorevolò Napoli ha pre­
sentato il seguente emendamento:

Sopprimere la parola: «(Messina)».
Lo pone ai voti.

(/" approvato)
Pone ai voti l’articolo l, con la soppressione 

di cui all’emendamento testé approvato.
(£” approvato)
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Passa a !!'articoìo 2:
« Il Prefetto di Messina, sentita la Giunta 

provinciale amministrativa, prov'vederà, eon 
suo decreto alla separazione patrimoniale tra 
i due Comuni, ai sensi deH’artiooìo 36 del te­
sto unico della legge comunale e provinciale 
approvato con R. D. 3 marzo 1934, n. 383, . 
nonché alla dei imitazione territoriale dei Co­
mune ricostituito ». -

Comunica che l’onorevole Napoli ha pre­
sentato il seguente emendamento :

Sostituire agii articoli 2 e 3 il seguente ar­
ticolo 2: - . ,
«Il Presidente della Regione, sentiti il Pre­
fetto e la Giunta provinciale amministrativa 
di Messina, provvederà con suoi decreti alla 
separazione patrimoniale tra i due Comuni ai 
sensi deil'arlicoio 36 del testo unico della leg­
ge comunale e provinciale approvato con R. 
D. 3 marzo 1934, n. 383, nonché alla delimita­
zione territoriale ed all’organico del persona­
le da attribuire al Comune ricostituito».

Lo pone ai voti.
(E>' approvalo)

Passa all’articolo 3 :
«L’organico del personale assegnato al nuo­

vo Comune di Va aline sarà stabilito dal Pre­
fetto di Messina ,sentita la Giunta provincia­
le amministrativa ».

Avverte che tale articolo dovrebbe essere 
soppresso a seguito dell’approvazione dell’ar- 
ticolo 2. Ne pone, pertanto, ai voti la soppres­
sione.

(0  approvala)
Passa all’articolo 4 che diviene articolo 3 : 
«La. presente legge sarà pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale della PLegione Siciliana od 
entrerà in vigore lo stesso giorno della sua 
pubblicazione. Essa sarà inserta nella Raccol­
ta Ufficiale delle leggi e dei decreti della 
Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Ragione »,

Comunica che l’onorevole Napoli ha pre­
sentato il seguente emendamento:

Sopprimere le parole : «ed entrerà in vi­
gore lo stesso giorno della sua pubblicazione. 
Essa sarà inserta nella Raccolta Ufficiale del­
le leggi e dei decreti della Regione ».

TjO pone ai voti.
(.E■ approvalo)

Pone, quindi, ai voti l'articolo 3 con la sop­
pressione di cui airemendamento testé ap­
provato.

Votazione segreta.

PRESIDENTE indice, la votazione segreta 
sul disegno di legge testé discusso, nel suo 
complesso.

{Segue la votazione)
Dichiara chiusa la votazione.
(/ segretari procedono alla numerazione dei 

voli)

Risultato della votazione segreta.

PRESIDENTE comunica il risultalo della 
votazione segreta :

Votanti . . . . . 49
Maggioranza . . . .  25

Favorevoli . . ' . 45
Contrari . . . .  4
[LAssemblea approva.)

Hanno preso parte alla votazione :
Adamo Domenico, Àlessi, Ardizzone, Bar­

bera, Bianco, Bonajuto, Bonfiglio, Bongiorno 
Giuseppe, Bosco, (lucciola, Cacopardo, Cali- 
gian, Castorina, Castrogiovanni, Colajanni 
Pompeo, Costa, Cuffaro, D’Antoni, Di Marti­
no, Drago Ferrara, Franchina, Franco, Gallo 
Concetto, Gentile, .Germana, Giovenco, Danza 
di Scalea, Lo Manto, Lo Presti, Maiora.ua. 
Marotta, Mondello, Montemagno, Napoli, Ni- 
castro, Papa D’Amico, Pellegrino, Restivo, 
Sapienza Giuseppe, Sapienza Pietro, Scifo, 
Romano Giuseppe, Romano Fedele, Russo, 
Seminare, Starrabba di Giardinetti, Tapinili 
na, Verducci Paola.

Sono in congedo ;
Beneventano, Caltabiano, Cusumano Gelo­

so, Dante, Potenza.

Discussione del disegno di legge : “ Appli­
cazione nel territorio della Regione si­
ciliana del D. L. 5 febbraio 1948, n. 71, 
concernente disposizioni sul trattamento 
giuridico ed economico del personale 
non di ruolo in servizio presso gli enti 
pubblici locali,, (137).

(PRESIDENTE, dichiarata aperta la discus­
sione generale, dà la parola, in luogo del re­
latore di maggioranza onorevole Stabile, as­
sente; all’onorevole Cacopardo, presidente del­
la Commissione per gli affari interni e bordi­
li am en to am m i ni strati vo.

CACOPARDO, Presidente della Commissio­
ne e relatore di maggioranza ff-, riferisce che 
su pressante richiesta delle categorie interes- 

| sale il Governo regionale si è preoccupato di[0 approvalo)
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provvedere a .sistemare lo stato giuridico dei 
dipendenti dagli enti locali, che, pur avendo 
prestato notevoli servizi da vari anni, per 
mancanza di concorsi o per circostanze di e- 
mergenza non hanno conseguito una stabilità 
in organico. Il Governo ha proposto, pertan­
to, da recepire il provvedimento con il quale 
il. Governo centrale ha accolto tale richiesta.

Tale provvedimento nazionale è stato minu­
tamente esaminato dalla Commissione, la qua­
le ha ritenuto quelle norme adatte anche alle 
esigenze dei dipendenti dagli enti locali della 
Regione. Soltanto l'onorevole Taormina si è 
riservato di fare una. relazione di minoranza 
per quanto riguarda due punti che ritiene il­
lustrerà personalmente. La maggioranza, in­
vece, si è mostrata favorevole ad approvare 
sic et simpliciter il progetto governativo, do­
po avere approfondito minuziosamente la leg­
ge nazionale in rapporto alle osservazioni sol­
levate dall’onorevole Taormina, sulle quali si 
riserva di esprimere il proprio parere dopo che 
sarà illustrata'la relazione di minoranza.

TAORMINA, relatore di minoranza, condivi­
de l’opinione che la legge nazionale che si vuo­
le recepire intenda soprattutto pacificare, con 
criteri di giustizia ed equità, la situazione di 
migliaia di cittadini, i quali sono stati assun­
ti come avventizi nelle pubbliche Amministra­
zioni. Secondo la minoranza della Commis­
sione, tali criteri di giustizia e di equità 
avrebbero dovuto essere tenuti presenti anche 
nei dettagli di un provvedimento tanto lode­
vole .

Propone, pertanto, a nome della minoranza, 
di recepire il decreto legislativo nazionale con 
due emendamenti : l’uno aggiuntivo all’arti­
colo l, l’altro soppressivo all’articolo 3.

All’artìcolo i dovrebbero aggiungersi le pa­
role : « compresi quelli addetti agli Uffici di 
razionamento e consumi », per evitarne il li­
cenziamento, poiché si tratta di persone -as­
sunte nei periodi più calamitosi della vita so­
ciale, in cui frequentare soprattutto le grandi 
città costituiva un rischio mortale. Pertanto, 
quando la vita sociale si va normalizzando, 
è penoso pensare che proprio quelli che quel 
lavoro svolgevano nei momenti tristi debbano 
essere ricacciati verso la fame c l’indigenza.

Circa il secondo emendamento rileva quan­
to sia ingiusto, dal punto di vista sociale e mo­
rale ed ai fini della protezione di chi è nella 
più umile situazione sociale, ammettere que­
sti avventizi ai concorsi interni soltanto per i 
posti nei quali hanno espletato le loro man­
sioni. Propone, quindi, di sopprimere all’arti­
colo 3 del decreto legislativo nazionale, Pinci- 
s°: « con mansioni proprie dei posti da con­
ferire o ad essa analoghe ».

Noi è giusto, infatti — e l’Assemblea non 
potrà essere di diverso avviso — che un lau­
reato o, comunque, un individuo munito di 
titoli, il quale, per un complesso di circostan­
ze che, purtroppo, si realizzano nella vita so­
ciale, per mancanza di protezioni e di spinte, 
anziché prendere il posto di segretario, è riu­
scito solamente ad essere assunto come com­
mosso, bidè Ho od anche — come gli ha sugge­
rito l’onorevole Ardizzone — corno netturbi­
no, sia confinato irrimediabilmente nella sua 
ùmile posizione e non possa concorrere al po­
sto che gli compete .sol perchè non ha avuto 
sufficienti appoggi.

Senza volere esaminare i dettagli della leg­
ge, si dichiara favorevole alla recezione del 
provvedimento nazionale, ma con quelle mo­
difiche che lo potranno rendere più democra­
tico ed umano. Il legislatore regionale deve, 
cioè, dare la possibilità di sollevarsi a chi, 
per mancanza di protezioni, potrebbe restare 
confinato in mansioni umili che non si addi­
cono ai suoi titoli.

Concludendo, invita l’Assemblea ad appro­
vare i criteri che hanno ispirato gli emenda­
menti proposti dalla minoranza

ROMANO GIUSEPPE fa rilevare anzitutto 
all’onorevole Taormina che il personale de­
gli Uffici di razionamento non dipende dai Co­
muni ma dallo Stato. Poiché la legge riguar­
da soltanto i Comuni, le Provincie, i Consorzi 
e le Istituzioni pubbliche di beneficenza, non 
si può inserire in essa alcuna provvidenza che 
riguardi il personale statale, per il quale vi 
è un altro provvedimento. Ritiene, pertanto, 
che l’emendamento non possa essere preso in 
cor.sid orazione.

Circa l’emenda mento proposto dall’onorevo­
le Taormina all’articolo 3, osserva che nella 
prima parte dello stesso articolo 3 si legge:
« ferme restando le norme regolamentari re­
lative all’avanzarrtento del personale di ruolo 
per promozione o per concorso interno », pel­
oni questo personale, se ha il titolo richiesto, 
può concorrere per i posti di avanzamento. 
Nella legge di cui l’Assemblea si sta occu­
pando si vuole provvedere esclusivamente a 
favore di' quegli impiegati che desiderano re­
stare in quelle mansioni che hanno sempre e- 
spletato.

Dopo avere ricordato, quindi, che quando 
fu pubblicato il decreto legislativo in questio­
ne il Ministro dei!'interno emanò una circo­
lare avvertendo tutti i Prefetti che il provve­
dimento non era applicabile al personale sani­
tario, ritiene che rivedere questo punto sia 
non solo pratico e necessario, ma urgente, on­
do provvedere, alla sistemazione di tanti medi­
ci ospedalieri, di tanti medici condotti e dì
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tante ostetriche condotte, che da molti anni i 
hanno ancora una posizione cosi instabile.
: Consensi)

Si riserva, pertanto, di presentare un emen­
damento per estendere l'applicazione di que­
sta legge anche al personale sanitario, sia co­
munale che ospedaliero, ritenendo necessario 
che ciò risulti da una norma esplicita, dato 
che la circolare del Ministro deirinterno ha 
escluso queste categorie.

SAPIENZA GIUSEPPE, nel rilevare, senza 
addebitare colpa ad alcuno, che, fra gli im­
piegati comunali i maestri elementari ed il 
personale sanitario, che da vari anni sono 
provvisori e restano sempre tali, c’è stato e c’è 
tuttora fermento contro la Regione, perchè la 
legge nazionale non si è applicata ancora in 
Sicilia, fa osservare che per ottenere che la 
autonomia sia veramente compresa dal popolo 
bisogna adottare le provvidenze sociali per 
primi, senza seguire Roma, poiché, altrimen­
ti, il regime autonomistico perderebbe la sti­
ma del popolo stesso. Per esempio, il Gover­
no centrale sta elaborando la legge sulla ri­
forma agraria che, una volta emanata, sarà 
adattata dall’Assemblea alla Sicilia: l’autono­
mia, in tal modo, perderebbe il significato 
stessomlella sua funzione. Nell’interesse della 
autonomia, perchè essa sia compresa e rispet­
tata, si dovrebbe, pertanto arrivare-prima del 
Governo centrale nell’emanare le provviden­
ze sociali. [Commenti)

Per quanto riguarda la legge in discussione 
dichiara di condividere il parere della mino­
ranza accettando il quale si dimostrerà che la 
Regione si preoccupa dei lavoratori del pen­
siero e soprattutto vuole andare incontro ai 
sanitari.

ARDIZZONE, dopo avere osservato che il 
primo emendamento dell’onorevole Taormina 
non si può accettare, perchè riguarda perso­
nale a carico dello Stato, assunto per un pe­
riodo determinato, concorda con il secondo e- 
rn end a mento, facendo presente che, essendo 
staio Assessore alla polizia urbana al Comu­
ne eli -Palermo, ha potuto constatare che sono 
stati assunti dottori in scienze economiche 
con la qualifica di netturbini. A tal proposito 
non ritiene che abbia valore l’osservazione 
dell’onorevole Romano Giuseppe, poiché l’ar­
ticolo 3, nel lasciare ferme le norme regola­
mentari relative al l’avanzamento per promo­
zione o per concorso interno, si riferisce al 
personale di ruolo. Se si Aiuole, pertanto, ri­
conoscere il titolo di studio a questi impie­
gati che, per necessità di vita, hanno dovuto 
accettare una qualifica inferiore alle loro pos­
sibilità, è del parere che l’Assemblea debba 
votare l’emendamento Taormina.

MARCHESE ARDUINO condivide piena­
mente il pensiero dell’onorevole Romano Giu­
seppe per quanto riguarda il personale sani­
tario /e quanto ha detto l’onorevole Sapienza 
Giuseppe — il che dimostra che non è setta­
rio — circa la necessità che la Regione si 
sganci dalla legislazione statale. Infatti, pei 
non rendere una vana parola 1 autonomia, noi 
si deve obbedire ai dettami del Governo cen­
trale, giurando, sulla sua parola. A tal propo­
sito vorrebbe chiedere al Ministro dell interno 
per quale motivo ha voluto escludere dallo 
provvidenze della legge la benemerita classe 
dei medici che, avendo prestato da decermi 
la sua opera per assistere i poveri ammalati, 
ha tutto il diritto di essere considerata nel 
provvedimento,

FR.ANCHINA, premesso che vuole portare 
anche su un piano di attività pratica quello 
che deve essere lo scopo della legge, rileva che 
il provvedimento nazionale, in sostanza, si 
preoccupa dì dare una sistemazione a tutti co­
loro che, assunti, in un periodo eccezionale per 
mancanza di concorsi e per una pretore di la­
vori aggiuntisi alle normali attività degli enti 
locali e dei Comuni, da quattro anni hanno e- 
spletato lo stesso servizio. Se si dovesse, quin­
di recepire il provvedimento nazionale, av­
verrebbe praticamente che nessuno della ca­
tegoria potrebbe ricavare un benché mimmo 
beneficio, perchè l’avventizio è continuamente 
trasferito da un servizio all’altro senza avere 
un’attività stabile. Sicché, se si ,:yorrà favorire, 
un determinato individuo, l’ente rilascera un 
certificato attestante che lo stesso ha svolto 
una attività stabile; mentre, all’opposto, se si 
vorrà liquidare un elemento, che ha tuttavia, 
prestato ininterrottamente il suo servizio con 
diverse mansioni, verrà certificato che per 
quattro anni questi è stato addetto a diversi
servizi. , , ,

Lungi dall’essere, quindi, preoccupato dal­
la posizione di coloro che esplicano una man­
sione. inferiore al loro titolo, in quanto que­
sta è una situazione dolorosa che si potrà, ri­
solvere non appena i pubblici concorsi saran­
no più numerosi, richiama l’attenzione della 
Assemblea sull’arbitrio e la faziosità a cui po­
trebbero essere sottoposti questi dipendenti 
non di ruolo. A. prescindere, pertanto, dalle 
mansioni espletate, gli avventizi devono go­
dere del diritto di concorrere secondo le pos­
sibilità de] loro titolo di studio, a tutti i posti 
vacanti, e ciò per non rendere vana la legge.

NAPOLI non crede che l’onorevole T a o r m i ­
na abbia potuto ignorare che il personale del- 
l’Ufficio di razionamento non dipende dal Co­
mune, per cui il primo emendamento dallo 
stesso presentato non ha, a suo giudizio, albo
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scopo che quello di far conoscere alla stampa 
che , il proponente, a differenza dei deputati 
di altri partiti, è il difensore degli umili. 
(Commenti)

TAORMINA, relatore di minoranza, prote­
sta per tale apprezzamento che definisce «li­
na leggera volgarità».

NAPOLI, riferendosi poi al secondo emen­
damento proposto dalla minoranza, osserva 
che il legislatore nazionale -— nel prescrivere 
la condizione dei quattro anni di servizio pre­
stato con mansioni proprie in uno dei posti da 
conferire -— ha voluto stabilire una norma 
protettiva del personale dipendente dagli enti 
locali.

E’ avvenuto, ad esempio, all’Ufficio della 
nettezza urbana, che un impiegato provvisto 
di titolo di studio superiore ha prestato servi­
zio con le mansioni di fattorino mentre un 
altro, assunto con la qualifica di fattorino, ha 
espletato le mansioni di segretario.

L’interpretazione letterale del provvedimen­
to legislativo nazionale risolverebbe il secon­
do caso, ma non il primo.

Da ciò consegue che l’esercizio continuativo 
di una determinata mansione dà diritto a par­
tecipare al concorso interno per un posto di 
grado superiore a quello ricoperto, sempre che 
si abbia il titolo di studio necessario.

A LESSI, Presidente della Regione, osserva 
che ciò è ormai pacificamente ammesso dalla 
giurisprudenza sindacale.

NAPOLI aggiunge, però, che, trattandosi di 
una eccezione al principio morale del con­
corso pubblico, che le attuali condizioni non 
permettono di seguire, sarebbe più giusto e- 
slondere l’eccezione stessa ad un maggior nu­
mero d i persone ed ammettere cioè al.concorso 
interno anche coloro che abbiano i 1 titoli di 
studio necessari, anche se non abbiano eserci­
tato per quattro anni le mansioni proprie dei 
posti da ricoprire. In lai modo l'eccezione si 
avvicinerebbe ancor più al regime normale 
«tei concorsi pubblici.

Per quanto riguarda la categoria dei sani­
tari, non comprende il motivo per cui il Mi­
nistro abbia escluso tale categoria dal benefì­
cio del concorso interno.

A LESSI, Presidente dalla Regione, afferma 
clic il motivo esiste.

NAPOLI ritiene clic tale circolare non alb­
ina alcun valore, essendo i sanitari comunali, 
(,,imo tali, ugualmente protetti dal prowedi- 
nuuito nazionale che si vuole recepire. Non è 
'fiiiuili necessario stabilire, nel disegno di log­
on in argomento, alcun particolare riferimento

in loro favore; tranne che la circolare stessa 
non voglia dare una interpretazione artificio­
samente estensiva del decreto legislativo na­
zionale agli ospedalieri; in tal caso, però, es­
sa dovrebbe avvertire che il provvedimento si 
riferisce soltanto agli impiegati comunali e 
non già agli ospedalieri che apparterrebbero 
ad una amministrazione diversa da quella 
comunale.

Concludendo si dichiara contrario al primo 
emendamento Taormina e favorevole al se­
condo.

MONTEMAGNO rileva che il criterio espo­
sto dall'onorevole Napoli, pur essendo esatto 
da un punto di vista elico, non tiene però con- 

. to dal fatto essenziale che il concorso è per 
titoli: in via d’ipotesi, infatti, un applicato di 
terza classe, che abbia il titolo di studio ri­
chiesto, può partecipare al concorso per il po­
sto di applicato di prima classe, ma sarebbe 
comunque superato da colui che, fornito di 
egua-1 titolo' di studio, abbia ricoperto per 
quattro anni il posto di applicato di prima 
classe. {Dissensi),

FRANCHINA precisa che l’ipotesi non reg­
go perché l’applicato di terza classe non po­
trebbe partecipare al concorso qualora non 
avesse quattro anni di servizio.

MONTEMAGNO si è riferito proprio a que­
sta ipotesi. Per le consi Trazioni fatte, ritiene. 
che l’estensione del beneficio a tutte le cate­
gorìe di impiegati comunali equivarrebbe ad 
annullare il beneficio stesso e chiede che il 
progetto di legge venga rinviato alla Commis­
siono. (Dissensi)

MAJORANA ritiene che si debba, per il mo­
mento, recepire la legge nazionale, salvo a 
porre successivamente allo studio un provve­
dimento-che contenga dimosizioni integrative 
o più equo, (Commenti)

Desidera soprattutto, ascoltare in proposito 
il parere dell’Assessore interessato.

FRANCHINA fa presente al Governo che 
già i.n pratica, i Comuni hanno parzialmente 
applicato le disposizioni della legge nazio­
nale.

RESTIVO, Assessore alla finanza ed agli en­
ti locali, precisa che ciò è avvenuto di seguito 
alla circolare inviata dal Governo regionale.

A LESSI, Presidente della Regione, aggiun­
ge che tale circolare, come risulta dalla rela­
zione presentata, dal Governo al disegno di 
legge in argomento, ò stata determinata da 
un’esigenza di giustizia.
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FRANGI UNA rileva che gli inconvenienti 
da lui denunziati si sono, però, verificati u- 
g'ualmente.

A FESSI, Presidente della Regione, precisa 
che tali inconvenienti costituiscono uno stato 
di fatto e non di diritto.

RE STIVO, Assessore alla finanza ed agli en­
ti locali, dopo avere osservato che, nonostante 
i vari emendamenti ed una. apparente diver­
sità. di opinioni, l'Assemblea, senza accorger­
sene, si trova su un comune piano di intesa, 
sottolinea la necessità di porre a base della di­
scussione, in rapporto a quel principio di e- 
quità e di giustizia che si intende seguire, il 
carattere eccezionale e di sanatoria della leg­
ge ed insieme il principio del concorso, che è 
fondamentale- per la sana amministrazione 
dello Stato italiano. La legge tende appurilo a 
sanare delle situazioni che, per il loro pro­
trarsi, hanno quasi acquistato la sostanza di 
un diritto. -

Ritiene poco esatta l’interpretazione dell’o­
norevole Napoli, per il quale l'inciso: «man­
sioni proprie dei posti da conferire o ad esse 
analoghe », mira, a tutelare la posizione del 
lavoratore indipendentemente dal suo inqua­
dramento formale o dalla mansione effettiva­
mente svolta. La legge, invece, intende san­
zionare il principio — finora accolto soltanto 
dal diritto del lavoro e non dal diritto pubbli­
co — per il quale lo stato di diritto ha la pre­
valenza sullo stato di fatto.

FRANE ULNA osserva che; tale principio non 
può applicarsi ab personale avventizio, poiché 
questo non svolge mai stabilmente la stessa 
mansione.

RESTINO, Assessore alla finanza ed agli en­
ti locali, ritiene inesatta l’osservazione poiché 
si riferisce ad una interpretazione capziosa 
delia legge, la quale stabilisce la permanenza 
di quattro anni nell’Amministrazione e non 
nella mansione. (Dissensi dalla sinistra)

TAORMINA, relatore della :minoranza, chie­
de se l’onorevole Restivo sia d’accordo nel 
sopprimere l’inciso.

RESTINO, Assessore alla finanza ed agli en­
ti, locati, ritiene che la soppressione 'dell’inciso 
peggiori la posizione del lavoratore, poiché i 
casi ai quali si è riferito l’onorevole Ardizzo- 
ne riguardano le assunzioni di ingegneri o 
architetti eoe mansioni di geometri e di can­
neggiatori, fatte dalle Amministrazioni comu­
nali, poiché a queste ultime è possibile assu­
mere nuovo personale soltanto per determi­
nale mansioni.

ALESSI, Presidente della Regione, ricorda

che il Genio civile ha seguito, nelle assunzio­
n i un sistema analogo.

RESTINO, Assessore alla finanza ed agli en­
ti locali, prosegue rilevando che il manteni­
mento dell'inciso che si vorrebbe sopprimere, 
come il riferimento al titolo di studio idoneo, 
tutelano efficacemente gli aventi diritto senza 
che sia necessaria alcuna modificazione della 
legge, essendo invece sufficiente una sempli­
ce circolare interpretativa della legge stessa: 
è il periodo dì quattro anni di servizio e la 
mansione svolta durante tale periodo che dan­
no diritto, sempre che si abbia il titolo ido­
neo, al beneficio previsto dalla legge. Il rife­
rimento al titolo di studio è, altresì, necessa­
rio per dedurre il vero carattere della man­
sione effettivamente svolta dall’avventizio.

Osserva, quindi, che nè il decreto legislati­
vo uè la circolare -dei Ministro — che in defi­
nitiva ha dato una affatto chiara iniep rela­
zione. del provvedimento — risolvono la deli­
cata situazione. -dei sanitari comunali. Il di­
sposto dell’articolo 223 della legge comunale 
e provinciale, a cui deroga l’articolo 3 del 
-decreto legislativo nazionale, si riferisce a] 
personale amministrativo e tecnico delle Am­
ministrazioni comunali e non al personale sa­
nitario, che è regolato da una legge apposita.

Peraltro, non vorrebbe che un problema co­
si grave e complesso fosse affrontalo e risolto 
con un semplice inciso da inserire nel dise­
gno di legge in argomento, poiché è giusto che 
si risolva una situazione di fatto che perdura 
da tanto tempo, ma è altrettanto giusto tener 
presente la massa di disoccupati, in maggior 
parte reduci vittime della guerra, che hanno 
maggiori diritti .e. che sono esclusi dal provve­
dimento in esame. (Commenti)

La legge dovrà essere, possibilmente, attua­
ta con equi criteri di larghezza, ma vi è an­
che da tener • presente la situazione generale, 
che dovrà essere affrontata con criteri di giu­
stizia.

Il problema dei sanitari comunali ha, peral­
tro, una sua particolare fi sonora ia tecnica e 
non può, pertanto, essere affrontato e risolto 
con un semplice emendamento.

MARCHESE ARDUINO non comprende il 
motivo per il quale si- dovrebbero escludere 
soltanto i sanitari comunali dai benefici pre­
visti dal disegno di legge.

ALESSI, Presidente delta Regione, replica 
che si. provvedeva con un particolare provve­
ri imento log istativo.

RESTIVO, Assessore alla, finanza ed agli en­
ti locali, ribadisce che le leggi devono rispec­
chiare una esigenza di giustizia e rispondere al 
contempo ad opportuni principi tecnici. Nella
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specie, il problema dei medici, pur avendo una 
sua particolare fìsonomia, non può non essere 
risolto con i principi’, comuni a quelli delle al­
tre categorie. Ricorda che un’ampia discussio­
ne si è svolta al riguardo in sede nazionale, 
dando luogo alla citata circolare ministeriale : 
la Camera dei deputati ha concluso, a tal pro­
posito, che non si può senz’altro ritornare al 
sistema del concorso pubblico senza avere pri­
ma provveduto, con una logge speciale, a re- 

: golare la situazione degli avventizi che hanno 
meritòriamente adempiuto alle loro funzioni.

Invita, pertanto, TAssemblea ad astenersi 
deill'emanare, per uno spirito di giusta soli­
darietà, leggi troppo affrettate che potrebbero 
dar luogo ad equivoci. Il problema degli ospe­
dalieri è, infatti, oggetto di esame specifico da 
parte dell’Assessorato per l’igiene e la sanità 
e sarà regolato da un apposito disegno di leg­
ge, che incontrerà il favore di tutta l’Assem­
blea.'

PRESIDENTE invita il Presidente della 
Commissione ad esprimere il parere della 
stessa.

CACOPARDO, Presidente della Commissio­
ne e relatore di maggioranza //., è contrario 
al primo emendamento Taormina. Una legge, 
infatti, deve obbedire ad una esigenza di or­
dine pratico — e cioè alla valutazione dei cri­
teri pratici che guidano il legislatore rispetto 
fai fini che si vogliono realizzare - e ad una 
esigenza di ordine tecnico. Il disegno di leg­
ge riguarda la sistemazione per concorso in­
terno dei dipendenti non di ruolo dagli enti 
locali, per cui, qualora si dovessero ammette­
re al concorso stesso elementi estranei a quel­
le Amministrazioni, si verrebbe a creare una 
legge caotica.

ADISSI. Presidente della Regione, aggiun­
ge che, in tal modo,, non si darebbe più luo- 

? go ad un concorso interno, bensì ad un con­
corso pubblico.

CACOPARDO, Presidente della Commissio­
ne e relatore di maggioranza //., osserva, al­
tresì, ciré nei caso in i speri e non si riscontra­
no quelle finalità di ordine sociale che ispira­
no l’emendamento aggiuntivo Taormina; un- 

•uiost'uiiimo, ampliando enormemente il 
numero dei concorrenti, verrebbe in definiti­
va a danneggiare sia la posizione dei dipen- 
clonti comunali sia quella degli impiegati de­
gli Cuti di consumo.

Condivide le. argomentazioni Coll’onorevole 
franchi ria relativamente alla qualità della 
funzione svolta daìrirnpiegato. Il congegno 
'lolla logge — che stabilisce, come condizione 
necessaria por poter partecipare al concorso 
•eterno, il servizio prestato per quattro anni

dall’avventizio con I attribuzione per la quale 
concorre o con una analoga — verrebbe ad 
escludere; infatti, tutti coloro che abbiano di­
simpegnato mansioni che non siano giudicate 
analoghe a quella posta in concorso.

La soppressione dell'inciso proposta dalTo- 
norcvole Taormina elimina, invece, un equi­
voco e non pregiudica, a suo avviso, la posi­
zione di relativa preminenza — fermo restan­
do il principio del titolo di studio idoneo — 
attribuita a coloro che abbiano prestato lode­
volmente un determinato servizio, poiché il 
titolo è un elemento di valutazione normale 
in tutti i concorsi, che sarà tenuto nel giusto 
conto dalla Commissione esaminatrice, mentre 
sarebbe esagerato voler fare di esso un pre­
supposto necessario per la partecipazione al 
concorso.

ALESS1, Presidente della Regione, afferma 
che il concetto è esatto, ma che è necessario 
esprimerlo chiaramente.

CACOPARDO, Presidente della Commissio­
ne, ritiene che l’emendamento soppressivo 
Taormina semplifichi, in definitiva, il proble­
ma, i cui termini sono stati esagerati, dall’at­
tuale discussione.

SAPIENZA GIUSEPPE invita l’Assemblea 
a non trascurare il problema dei partigiani e 
dei reduci, per i quali il periodo minimo' eli 
servizio dovrebbe essere convenientemente ri­
dotto. Insiste, peraltro, perchè il provvedi­
mento sia esteso alla categoria dei medici con­
dotti e ospedalieri.

CACOPARDO, Presidente della Commissio­
ne e relatore di maggioranza //'., ritiene altresì 
esaurienti le osservazioni fatte daH'onorevole 
Restivo in merito alla proposta dell’onorevoìe 
Romano Giuseppe, dato che non si intendono 
escludere i sanitari ospedalieri dai benefici i 
previsti per gli altri impiegati comunali, ma 
soltanto stabilire, più opportunamente tali be­
nefici in una. apposita legge.

VERDEGGI PAOLA non comprende per 
quale motivo si debba prevedere un Dal la­
mento diverso per i sanitari comunali, i quali 
hanno affrontato ì disagi e i pericoli della 
guerra ai loro posti di lavoro. (Commenti}

CACOPARDO, Presidente della Commissio­
ne e relatore di. ■maggioranza //., concorda in 
linea di principio con l’onorevole Yerdueei, 
ma insiste nel ritenere che il problema dei sa­
nitari comunali debba essere regolato da. una 
apposita legge, anche perchè molti medici 
condotti — come gli risulta — desiderano giu­
stamente, di non rimanere confinali net Conia­
ne dal quale sono stati assunti,
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ALESSI, Presidente delia Regione, insiste, 
nella mozione d ’ordine precedentemente fatta 
e ribadisce che la discussione generale deve 
e s s e r e  limitata ai problemi di carattere gene­
rale, mentre i dettagli dovranno essere affron­
tati in sede di discussione sui singoli articoli.

FRANCHINA chiede la chiusura della di­
scussione.

PRESIDENTE, dichiarata chiusa, la discus­
sione generale, pone ai vóli il passaggio alla 
discussione sui singoli articoli.

(E' apjjrovalo)

NAPOLI, considerata la stanchezza genera­
le, chiede che la seduta venga rinviata à do­
mani.

ARDIZZONE e VERDUCCI PAOLA si asso­
ciano.

ALESSI, Presidente della Regione, chiede 
che la seduta continui, poiché nella seduta 
successiva l’Assemblea dovrebbe discutere 
soltanto l’approvazione degli articoli del dise­
gno di legge in argomento dato che le Com­
missioni non hanno ancora licenziato i dise­
ni di legge che sono al loro esame. Tanto va­
le, pertanto, continuare la seduta in atto e rin­
viare la continuazione della sessione al gior­
no in cui i disegni di legge sul bilancio, sulla 
industrializzazione e sulle case ai lavoratori, 
che hanno grande importanza, saranno stati 
licenziati dalle competenti Commissioni legi­
slative.

PRESIDENTE legge l’articolo 1 :
« Le disposizioni di cui al decreto legislati­

vo del 5 febbraio 1948, n. 61, si applicano nel 
territorio della Regione Siciliana con la modi­
ficazione' di cui all’articolo seguente ».

Avverte che gli emendamenti tendenti a 
modificare il decreto legislativo nazionale non 
dovranno riferirsi direttamente al provvedi­
mento da recepire, bensì formare oggetto di 
articoli aggiuntivi al testo del disegno di leg­
ge in discussione.

GERMANA’ presenta il seguente emenda­
mento :

Sopprimere le parole: «con la modifica­
zione di cui alParticolo seguente».

Tale dizione è, infatti, pleonastica, tanto 
più che non si può ancora stabilire se l’As­
semblea decida o meno di aggiungere altri ar­
ticoli die contengano modifiche al decreto le­
gislativo nazionale.

NAPOLI ritiene che l’emendamento Germa­
na, pur essendo esatto in linea di principio, si 
presti ad equivoci pericolosi, poiché l’articolo

così emendato potrebbe far credere che la leg­
ge nazionale si applichi senza alcuna modifi­
cazione.

PRESIDENTE osserva che, in sede di coor­
dinamento, si possono, se necessario, apporta­
re modifiche eli ordine formale alla legge.

GERMANA’ non insiste nel suo emenda­
mento.

P R E SID E N T E  propone, p e r  m agg io re  ch ia­
rezza, il seguente em endam ento  ag g iu n tiv o :

Aggiungere dopo le parole : « decreto legi­
slativo » le altre « del Presidente della Re­
pubblica ».

AUSIELLO è contrario all’emendamento.

ALESSI, presidente della Regione, osserva 
che esso servò ad identificare meglio la legge 
recepita.

NAPOLI ritiene che tale chiarimento sia 
superfluo, essendo già precìsati gli estremi 
— numero e data — del provvedimento; per 
cui non potrebbe sorgere alcun equivoco.

PRESIDENTE osserva che potrebbe inge­
nerarsi confusione con i decreti legislativi e- 
manati dal Presidente della Ragione.

AUSIELLO non crede che ciò sia possibile, 
poiché in Italia è soltanto il Capo dello Stato 
che può emanare decreti legislativi.

ALESSI, Presidente della Regione, afferma 
che il Presidente della Regione, essendogli 
stati estesi i poteri alto commissariali, può 
emanare in atto decreti legislativi. La Giunta 
regionale ha tutto l’interesse di non perdere 
tale diritto che, peraltro, è sempre subordina­
to al rispetto dello Statuto e delle prerogative 
dell’Assemblea.

AUSIELLO osserva che non può sorgere al­
cuna confusione fra il decreto legislativo, in 
senso proprio, e il decreto del Presidente del­
la Regione, poiché il decreto legislativo nazio­
nale da recepire reca una inconfondibile iden­
tificazione di data e di numero; il disegno di 
legge in argomento, inoltre, recepisce un prov­
vedimento legislativo che non potrebbe-, ov- 
viamente, essere del Presidente della Regio- 
ne. Voterà, pertanto, contro l'emendamento 
di cui trattasi.

ARDIZZONE si associa.
PRESIDENTE pone ai voti l’emendamento 

aggiuntivo da lui proposto.
(ZT approvato)
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Pone, quindi, ai voti l’articolo 1 con la mo­
dificazione di cui all’emendamento^ testé ap­
provato.

(E’ approvalo)
Accogliendo, quindi, l’istanza pervenuta­

gli da più parti rinvia a domani il seguito del­
la discussione.

La seduta termlualaile ore 22,10.
La seduta è rinviata a domani, giovedì 25 

novembre :
— alle ore d0, con il seguente ordine del 

giorno :
Discussione dello schema di regolamento in­

terno dell’Assemblea.
— alle ore 17, con il seguente ordine del 

giorno :
1. — Comunicazioni.
2. — Concessioni di proroghe per l’esame di

disegni di legge a Commissioni legisla­
tive permanenti.

3. — Interrogazioni.
4. — Discussione dei seguenti disegni di legge :

a) « Ratifica del decreto del Presidente 
della Regione 15 ottobre 1947, n. 92, con­
cernente la istituzione del Consiglio re­
gionale provvisorio delle miniere» (107);

b) « Ratifica del decreto del Presidente 
della Regione 15 ottobre 1947, n. 86, con­
cernente la istituzione del Comitato re­
gionale dei prezzi» (103);

c) « Revisione dei prezzi contrattuali di 
competenza della Regione » (55) ;

d) « Applicazione 'nell’ambito della Re­
gione della legge 9 giugno 1947, n. 530. 
contenente modificazioni al T. U. della 
legge comunale e provinciale approvato 
con R. D. 3 marzo 1934, n. 383 e succes­
sive modificazioni » (41).

TIPOGRAFIA S. PEZZINO E I-’. PALERMO


